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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana del 25 settembre.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Conferimento del rango di generale di
Cor;po d'armata ai generali di divisione dei
Carabinieri e della Guardia di finanza che
abbiano retto, rispettivamente, la carica di
vice comandante generale dell'Arma e di co~
mandante in seconda del Corpo, e di tenen~
te generale capo ai tenenti generali dei Ser~
vizi dell'Eserdto, della Marina e dell'Aero~
nautica che abbiano ricoperto la carica di
capo del rispettivo Servizio}} (1897~B) (Ap~
provato dalla 4a Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 7a Commis~
sione permanente della Camera dei depu~
tati);

« Autorizzazione di spesa per i servizi del~
la programmazione economica generale)}
(2201);

« Nomina di un consigliere superiore del~
la Banca d'Italia per la sede di Cagliari del~
la Banca medesima}} (2202);

«Unificazione dei tagli di carta bollata}}
(2203).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è sta~
to presentato il seguente disegno di legge di
iniziativa:

dei senatori Bitossi, Palumbo Giuseppinu,
Fiore, Negri, Simonucci e Boccassi:

«Modifica delle norme concernenti l'eta
dei figli per i quali è previsto il diritto alla
quota di pensione supplementare, nonchè

l'età degli oI1fani per i quali è previsto il dl~
ritto alla pensione di riversibilità e J'età dei
figli dei pensionati ai quali spetta l'assisten~
za di malattIa }} (2204).

Questo disegno di Ilegge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio idi presentaiione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 8a Commissione permanente
(Agricoltura e alimentazione), il senatore De~
sana ha presentato la relazione sul disegno
di legge:

«Repressione delle frodi nella prepara~
zione e nel commercio dei mosti, vini ed
aceti}} (1927).

Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all' ordine del giorno di una della
prossime sedute.
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Per l'anniversario

delle Quattro Giornate di Napoli

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Sansone. Ne ha facoltà.

S A N S O N E. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, ringrazio la Presidenza di
avermi concesso la parola che ho chiesto
ritenendo mio dovere ricordare la ricorren~
za dell'anniversario delle gloriose « Quattro
Giornate» di Napoli. Il 28 settembre 1943,
mfatti, i cittadini napoletani dettero l'avvio
a quel movimento che poi sarebbe diventata
l'eroica Resistenza che liberò il nostro Pae~
se dal nazi~fascismo. Mi è caro come napo-
letano ricordare a voi le ore drammatiche
che noi abbiamo vissuto, quando sembrava
che il buio dovesse incombere per sempre
su di noi. Napoli bruciata, affamata, squal~
lida, oppressa dalla barbarie tedesca, sem~
brava una testimonianza di ciò che ha signi-
ficato nella storia il passaggio degli Unni.

Napoli aveva subito, dall'8 a128 settembre,
giornate veramente terribili. Ricordarle a
distanza ormai di venti anni è per me mo~
tivo di profondissima emozione. Eravamo
rifugiati al Vomero, eppure la sera non ave~
vamo bisogno delle candele (l'energia elet1ri~
ca non era ormai che un mitico ricordo del
passato) perchè tutta la città era illuminata
dalle fiammeohe salivano dal porto. Al ve~
dere la nostra città ridotta ad un rogo ci
sembrava di rivivere un passato medioe-
vale ed angoscioso.

Quando sembrò che si fosse toccato il fon~
do della disperazione e l'estremo limite del~
la vita, sorse questa forza viva dal popolo,
dai giovanissimi: era il segno della rivolta,
e Napoli in quattro giorni riscattò con il suo
eroismo la sua libertà, e pose le fondamen~
ta di quello che doveva essere il nuovo Sta~
to, la nuova democrazia italiana.

Saluto qui i caduti di quelle « Quattro gior~
nate »; saluto il mmrimento popolare napo-
letano certo d'interpretare i sentimenti di
tutti coloro che vogliono un'Italia libera e
democratica. (Generali applausi).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Ministro della pubblica istru-
zione. Ne ha facoltà.

G U I, Mimstro della pubblica istruzione.
Il Governo si associa alla commemorazione
del1e « Quattro giornate» di Napoli, che han~
no segnato una traccia profonda nella storia
del riscatto del popolo italiano e coglie la
occasione per rinnovare il suo omaggio alla
generosa popolazione napoletana unendosi
alla celebrazione fattane dal senatore San-
sone.

P RES I D E N T E. La Presidenza del
Senato ricorda l'eroica liberazione di Napo-
li dallo straniero e si associa ai nobili sen~
timenti espressi dal senatore Sansone e dal~
l'onorevole Ministro.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: {( Istituzione della scuola obbliga-
toriastatale dai sei ai quattordici anni»
(359), d'iniziativa dei senatori Donini ed
altri, e «Istituzione della scuola media >}

(904)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: {( Istituzione della scuola ob~
bligatoria statale dai sei ai quattordici an~
ni », d'iniziativa dei senatori Donini ed altri,
e « Istituzione della scuola media ».

Ricordo che nella seduta di ieri è stato
approvato l'articolo 8~bis. Passiamo ora al~
l'articolo 9. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

TITOLO II.

NORME PER L'ISTITUZIONE
DELLA SCUOLA MEDIA

Art.9.

(Istituzione delle scuole statali)

Le scuole medie statali sono istiÌtuit,e con
decreto del Presidente della Repubblica su
proposta del Ministro della pubblica istru-
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zione, di concerto con i Ministri dell'inter~
no e del tesoro.

Entro il decennio successivo all'entrata in
vigore della presente legge, la scuola media
sarà istituita in tutti i Comuni con popola~
zione superiore ai 3.000 abitanti, ed in ogni
altra località in cui si ravvisi la necessità
dell'istituzione stessa.

Ciascuna scuola può avere uno o più corsi
con classi aventi, di regola, non più di 25
alunni.

Possono funzionare corsi e classi distac~
cati in frazioni dello stesso Comune o in
Comuni viciniori.

Le istituzioni di cui ai commi precedenti
sono promosse secondo piani annuali di svi~
luppo predisposti, entro il 31 marzo antece~
dente all'inizio di ciascun anno scolastico, dal
Ministro della pubblica istruzione, di intesa
con il Ministro del tesoro, con riguardo al
numero degli alunni, alla idoneità dei locali
ed alla possibilità di concentrarvi anche alun~
ni provenienti da sedi viciniori.

A tale scopo possono essere costituiti con~
sorzi fra gli enti locali per la cosiruzione
di edifici scolastici e per la organizzazione
del trasporto degli alunni. Possono far parte
del consorzio anche altri enti.

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Donini, Luporini, Granata, Cecchi,
Valenzi e ne :Siimone hanno r,itirato l'emen~
damento tendente a sostituire la denomina~
zione del titolo secondo con la seguente:
({ Norme per !'istituzione della scuola media
obbligatoria ».

Anche il senatore Donati ha comunicato
di ritirare il suo emendamento tendente a
sostituire la denominazione conIa seguente:
({ Titolo II ~ Norme per !'istituzione della
scuola media statale ».

I senatori Caleffi, Macaggi, Lussu e Parri
hanno proposto un emendamento tendente
a sostituire la predetta denominazione con
la seguente: ({ Norme per !'istituzione della
scuola media statale ».

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Le parole: ({ della scuola media statale»
possono anche essere soppresse.

M a N lE T II, relatore. IInfatti, quelle pa-
role sono ripetute ad abundantiam nella
legge.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
la denominazione del titolo II: ({ Norme per
!'istituzione ». Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvata).

I isenatori iBruno, Calleffi e Bellisario han-
no presentato un emendamento tendenie a
sostituire >ladenominazione dellarU!bricadel~
l'articolo 9 « Istituzione delle 'scuole statalli »

con la seguente: ({ Istituzione ».

Il Governo è d'accordo?

GUT, Ministro della pubblica istruzione.
Il Governo si rimette al Senato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento dei senatori Bruno, CaleHi c
Bellisario. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(È approvato).

La Commissione ha proposto una serie di
emendamenti al testo dell'articolo 9. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Al primo comma sostituire le parole:

"di concerto con i Ministri dell'interno e
del tesoro" con le altYie: "di concerto con

'1'l Ministro del tesO'ro" »;

({Al secondo comma, sostituire le parole:
"Entro il decennio successirvo all'entrata
in vigore della presente legge ", con le altre:
"Entro il 10 ottdbre 1966" »;

« SostituIre il terzo comma con il seguen-

te: "Ciascuna scuola ha, di regola, non oltre
24 classi. Ogni classe è costituita, di norma,
di non più di 25 alunni e, in ogni caso, di
non più di 30" »;

«AI quarto comma, dopa Ie parole:
"possono funzionare ", inserire le altre:

"classi co'llaterali nonohè" »;
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({ Aggiungere il seguente comma:

"Nelle località nelle quali, per ragioni
topografiche e per mancanza di idonee co~
municazioni, non possono funzionare corsi
o classi distaccati, nè possa organizzarsi il
trasporto gratUito degli alunni, Il Ministro
della pubblica istruzione, d'intesa con quel-
lo degli interni e con quello del tesoro, pro~
muove iniziative atte a consentire Il compi~
mento dell'istiruzione obbillgatoria seconda~
ria di primo grado, semprechè vi siano al~
meno quindici obbligati che abbiano conse-
guito la licenza elementare" ».

P RES I D E N T E. A segui to di tali
emendamenti l'articolo 9 del testo della Com~
missione risulta così formulato:

Art.9.

Le scuole medie statali sono istituite con
decreto del Presidente della Repubblica su
proposta del Ministro della pubblica istru~
zione, di 'concmto oon il Ministro del tesoro.

Entro il primo ottobre 1966 la scuola
media sarà istituita in tutti i Comuni eon
popolazione superiore ai 3 mila abitanti, ed
in ogni altra località in cui si ravvisi la ne~
cessità dell'istituzione stessa.

Ciascuna scuola ha, di regola, non oltre
24 classi. Ogni classe è costituita, di norma,
di non più di 25 alunni e, in ogni caso, di
non più di 30.

Possono funzionare classi collaterali non~
chè corsi e classi distaccate in frazioni dello
stesso Comune o in Comuni viciniori.

Le istituzioni di cui ai commi precedenti
sono promosse secondo piani annuali di svj~
luppo predisposti, entro il 31 marzo antece~
dente all'inizio di ciascun anno scolastico,
dal Ministro della pubblica istruzione, d'in~
tesa con il Mini'stro deltesOlIo, cOIn riguardo
al numero degli alunni, all'idoneità dei lo~
cali ed alla possibilità di concentrarvi anche
alunni provenienti da sedi viciniori.

A tale scopo possono essere costituiti con~
sorzi fra gli enti locali per la costruzion~
di edifici scolastici e per la organizzazione
del trasporto degli alunni. Possono far par~
te del consorzio anche altri enti.

Nelle località nelle quali, per ragioni to~
pografiche e per mancanza di idonee comu~
nicazioni, non possono funzionare corsi o
classi distaccati, nè possa organizzarsi il tra~
sporto gratuito degli alunni, il Ministro della
pubblica istruzione, d'intesa con quello de~
gli interni e con quello del tesoro, promuove
jniziative atte a consentire il compimento del~
l'istruzione obbligatoria secondaria di primo
grado, semprechè vi siano almeno quindici
obbligati che abbiano conseguito la licenza
elementare.

I senatolli Granata, Donini, LUlporini, Cec~
chi, Valenzi e De Simone hanno presentato
un emendamento, riferentesi al vecchio te~
sto della Commissione, tendente a sopprime~
se nel terzo comma ddil' articoLo '9 le paro~
le « di regola }}.

~Senatore Granata, insiste nel suo emen~
damento?

G R A N A T A . Il nuovo testo proposto
dalla Commissione, signor Presidente, modi-
fica in parte il testo precedente al quale noi
avevamo proposto un emendamento, ed en~
tra certi limiti il nuovo testo rappresenta un
passo avanti nei confronti del precedente,
peDohè se è vero che da una parte man tiene
quell'indicazione di « nOI1ma }}che ripete so~
stanzialmente la precedente indicazione « di
regola }} che noi chiedevamo fosse soppres~
sa, è anche vero che precisa il limite mas~
sima. Noi infatti avevamo proposto l'aboli~
zione delle parole « di regola}} convinti della
inopportunità di questo inciso, in quanto
la legge deve avere carattere imperativo, ed
una indicazione siffatta avrebbe autorizzato
implicitamente i provveditori e i presidi a
violare la regola, poichè la legge lo avrebbe
consentito.

Riconosciamo, dunque, che la limitazione a
30 del numero massimo degli alunni per
ogni classe fissa una nOI1illa IOhe ha alme-

no il pregio della inderogabilità. Tuttavia non
possiamo non rilevare come si tratti ancora
di un passo troppo cauto in rapporto alla
gravissima situazione che sussiste in tutte
le scuole italiane e che tende a farsi, via via,
sempre più insostenibile per il sempre mag~
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gior aftlusw di alunni alla scuola elementa~
re e alla scuola media.

Ho qui sott' occhio un articolo di Guido
Tassinari, apparso su « Il Mondo », il quale
riferisce alcune cifre desunte da una recell~
te indagine ministeriale sulla densità della
popolazione scolastica nella provincia di Mi~
lana, vale a dire una provincia pilota, esem~
plare, {{ miracolata ». Figuratevi che cosa si
venfica nelle provincIe depresse!

Ebbene, da questa indagine promossa, ri~
peto, dal Ministero della pubblica istruzione
nella provincia di .Nhlano risulta che la den~
sità scolastica ha i seguenti indici: 58 alun~
ni per aula' a Nova Milanese; 48,75 a Vimo~
drone; 41,22 a Corsica; 47,75 ad Arese; 52,30
a San Giuliano Milanese; 60,33 a Limbiate;
70,58 a Cologno Monzese; 73,80 a Desio.

Sono questi gli indici della densità della
popolazione scolastica in una provincia che,
ripeto, per un complesso di ragioni può esse~
re considerata come la più avanzata e pro~
gredita tra tutte le provincie italiane.

In una situazione siffatta è senza dubbio
cosa meritoria, nell'interesse della scuola,
l'aver stabilito il limite massimo di trenta
alunnI per ogni classe; ma noi siamo tutta~
via convinti che la nostra proposta, ten~
dente ad abolire !'inciso {{ dI regola », e quin~
di intesa a fissare a 25 il limite massimo de~
glI alunni per ogni classe, fosse più nspOl1~
dente alle esigenze presenti e soprattutto a
quelle future della scuola italiana.

Comunque, non insistiamo per la votazio~
ne del nostro emendamento; abbiamo, però,
ntenuto doveroso denunciare ancora una vol~
ta questa situazione di carenza dell' edilizia
scolastica perchè riteniamo che le provvi~
denze implicite in questo disegno di legge
non siano per nulla sufficienti ad ovviare
agli inconvenienti più gravi che essa tuttora
presenta.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini~
stro accetta il nuovo testo dell' articolo 9,
proposto dalla Commissione?

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Per quanto riguarda le modifiche proposte
dalla Commissione, quella al primo comma
mi sembra giustificata: praticamente, si trat~

ta di togliere l'obbligo che per !'istituzione
di nuove scuole si debba avere una consulta~
zione anche col Ministro dell'interno, in
quanto credo sia sufficiente la consu1tazio~
ne col Ministro del tesoro, che certamente
è indispensabile.

Per quanto poi rigual1da l'altra modifica al
secondo comma, mi pare necessaria la sosti~
tuzione del ,termine {{ ,entro il ,10 ,ottobre
1966» al decennio previsto in p.recedenza.
Infatti, mentre nella elaborazione predispo~
sta alcul11 anni fa era :comprensibile preve~
dere un decennio, cOlme ho già detto, in que~
sti anni si è 'camminato con u.n Il"itmo così
accelerato che è ragionevole che ,entro il 10
ottobre 1966 lIe .scuole medie possano ,essere
ist.ituite in tutti i comuni con popolazione
superiore ai 3.000 abitanti.

L'emendamento fissa poi in 24 il numero
massimo di classi in ciascuna scuola e, cre-
do, opportunamente aggiunge {{ di regola »,
perchè la distribuzione delle classi nelle
scuole non può essere la riproduzione di un
modello geometrico. Quindi, con questa for~
mulazione, che non è troppo rigida, credo
che l'emendamento possa essere accettato.

Certo, la norma la quale stabilisce che nel~
le classi il numero degli alunni non deve es~
sere in ogni caso superiore a trenta, è molto
rigida, ma essa corrisponde del resto ad un
saggio criterio pedagogico, perchè con un
numero superiore non si può esercitare in
modo completamente proficuo l' opera edu~
cativa. Comunque nQn mi oppongo al nuovo
testo. È da accettare anche la parte relativa
alle classi collaterali e quella concernente le
località in cui non possono funzionare corsi
o classi distaccate, che riproduce, del resto,
il testo a suo tempo presentato dal Governo.

P RES I D E N T E. Lasciando il pre~
visto concerto con il Ministro dell'interno.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
In questo caso sì, perchè si tratta di inizia~
tive che si devono prendere d'intesa con i Co~
muni e quindi la consultazione col Ministro
dell'interno è giustificata.

Esprimo quindi parere favorevole al nuo~
va testo dell'articolo 9.
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D O N l N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N I N I . Signor Presidente, propon~
go che venga discusso e votato separatamen~
te l'ultimo comma del nuovo testo dell'arti~
colo 9. Sui primi possiamo anche essere d'ac~
corda, sull'ultimo certo no.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
il nuovo testo dell'articolo 9 proposto dalla
Commissione, ad eccezione dell'ultimo com~
ma. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Bellisario, Bruno, Donati e Ca~
1e11ìhanno presentato un emendamento ten~
dente ad inserire all'ultimo comma del nuo~
va testo dell'articolo 9, dopo le parole « del~
!'istruzione obbligatoria secondaria di pri~
ma grado » le al tre: « sulla base degli inse~
gnamenti previsti dalla presente legge ». Il
senatore Bellisario ha facoltà di svolgerlo.

B E L L I S A R I O . Signor Presidente,
con questo emendamento noi ci preoccupia~
mo, seguendo l'iniziativa che è stata proposta
dal Governo ~ difatti questo emendamento
la prima volta fu presentato dal Governo ~

I

di trovare il modo di provvedere a tutti i
ragazzi italiani, nella forma più larga pos~
sibile; skchiè la Commissione iha acoolto que~
sto emendamento aggiuntivo che autorizza
il Governo ad assumere altre iniziative quan~
do sia constatata !'impossibilità, in contrade
disagiate per la posizione topografica, di isti~
tuire corsi regolari o classi distaccate o an~
che di trasportare gli alunni. Queste inizia~
tive vengono lasciate alla discrezione del Mj~
nistro della pubblica istruzione.

Però noi in Commissione abbiamo ancora
aggiunto le parole: «!'istruzione obb1ìgato~
ria secondaria di primo grado », per avere
la garanzia che queste iniziative avranno le
stesse caratteristiche di una scuola seconda~
ria di primo grado, cioè che non ci sarà una
istruzione minoritaria sia per quanto riguar~
da l'ordinamento scolastico che per quan1::>
riguarda il livello culturale.

Uno scrupolo in questo senso ha condotto
noi presentatori dell'emendamento ad ag~

giungere ancora: «sulla base degli insegna~
menti previsti dalla presente legge », in mo~
do da avere la garanzia assoluta che queste
iniziative rientrino nella fisionomia esatta
della scuola secondaria di primo grado.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

M O N E T I , relatore. La Commissione
esaminò a lungo questo problema, perchè,
sulla base di dati statistici abbastanza esat~
ti, ci risultava che i ragazzi in contrade spar~
se erano qualche anno fa dai 250 ai 300 mila.
Per molti casi potrà provvedersi con classi
distaccate e con i trasporti, ma senza dubbio
rimarrà una popolazione scolastica, non sap~
piamo di quale entità, che non potrà avva~
lersi di questi mezzi.

La Commissione non trovò a suo tempo
una soluzione accettabile che risolvesse il
problema; abbiamo accolto quindi con fa~
vore questa iniziativa del Governo che tende
ad assicurare a tutti i fanciulli un'istruzione
di base. Anche se non ci sarà un'organizza~
zione identica a quella delle classi normali
di scuola media, si darà un'istruzione seCOi1~
daria anche a questi ragazzi. Perciò la Com~
missione esprime parere favorevole all'emen~
damento.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
L'emendamento tende ad ottenere una ul~
teriore assicurazione che le iniziative di cui
all'ultimo comma dell'articolo 9 avranno
carattere di scuola media e non diverso. Pur
ritenendo che ciò fosse già chiaro nel testo
primitivo, comunque non mi oppongo alla
precisazione.

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Donini. Ne ha facoltà.

D O N I N I. Con il comma aggiuntivo
il Governo si è proposto di colmare il vuoto
che era risultato l'anno scorso in sede di
approvazione del testo del disegno di legge
da parte della Commissione. Giunta alla fine
della parte che riguardava !'istituzione del~
la nuova scuola media obbligatoria, la Com~
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missione aveva dovuto affrontare il proble~
ma della sorte che avrebbero dovuto avere
le cosidette scuole post~elementari già esi~
stenti, allorchè sarebbe entrata in vigore la
nuova legge sull'assolvimento dell'obbligo.
Se la scuola media obbligatoria fino ai 14
anni è destinata a impartire a tutti i ragaz~
zi, ricchi e poveri, un'istruzione di base, qua~
le funzione può ancora assolvere la scuola
post~elementare, alla quale, se non sbaglio,
sono ancora iscritti dai 60 ai 70 mila gio~
vani e che rischia di vedersi ancora gonfiata
in seguito alla carenza di vere e proprie
scuole medie in tutte le località previste
dalla legge?

Si ebbero allora quattro posizioni diver~
se in Commissione. La nostra parte sosten~
ne che la scuola post~elementare doveva
scomparire e che gradualmente, laddove esi~
stevano tali scuole, dovevano essere istitui~
te regolari scuole medie dell'obbligo. Il Mi.
nistro dell'istruzione pro~tempore, senatore
Bosco, sostenne invece che le post~elemen~
tari erano indispensabili nella situazione ita~
liana e propose addirittura che potessero
dare un titolo di ammissione alle scuole
professionali, proposta respinta dalla Com~
missione. Il senatore Bellisario propose che
le scuole post~elementari venissero abolite
per legge, ma mantenute in via transHoria
per permettere di colmare i vuoti scolastici
esistenti nel Paese. Infine alcuni senatori
della parte più conservatrice della Commis~
sione proposero non soltanto che le scuole
post~elementari venissero mantenute, ma che
venissero estese a tutto il Paese.

Qui ci si offre ora una quinta soluzione.
La scuola post~elementare non c'è più, e
questo è un passo avanti; però si ricorre
alla strana proposta di altre ({

iniziative»

non meglio specificate, con alcune cautele
che stanno a dimostrare per lo meno che i
proponenti dell'emendamento si sono resi
conto dei pericoli della soluzione adottata e
hanno cercato, a parole, di garantirci che tali
{{iniziative}} dovranno portare all'istituzione
di {{ classi di istruzione secondaria }>, do~
vranno cioè essere basate sugli insegna~
menti previsti dagli articoli già votati. Noi
riteniamo questa soluzione non solo strana,
ma equivoca; e temiamo che, non essendo

fissato, tra l'altro, nessun limite di tempo,
si rischi di perpetuare con soluzioni di co~
modo uno stato di fatto anticostituzionale
e culturalmente assurdo.

La prima osservazione che facciamo, nel
dichiarare di votare contro questo emenda~
mento, è che non viene posto nessun limite
di tempo. Se queste iniziative avessero ve~
ramente un carattere di scuole medie, sa~
rebbe stato molto più razionale anche da
un punto di vista economico, istituire cla"~
si distaccate o convitti statali...

B E L L I S A R I O. L'emendamento
dice che si addiviene a queste iniziative
quando è impossibile istituire corsi o classi
distaccate o il trasporto gratuito. Noi dob~
biamo pur provvedere possibilmente a tutti
i ragazzi.

D O N I N I . E lei vi provvede con « ini~
ziative)} affidate al Ministero dell'istruzione
di concerto con quelli dell'interno e del te~
soro. Vorrei sapere quali possono essere ta~
li {(iniziative)}. Si suggerisce forse di isti~

tuire nuove classi televisive o parrocchiali,
o magari sezioni distaccate presso le ca~
serme dei carabinieri? Che cosa ci sta a fare,
se no, il Ministero dell'interno? Se si trat~
tasse veramente di istruzione secondaria,
il Ministero dovrebbe inviare sul posto un
insegnante e non prendere iniziative così
indeterminate, tali da prestarsi ai più co~
centi abusi.

Che cosa vuoI dire dunque {( iniziativa)}?

VuoI dire la televisione?

B E L L I S A R I O . Anche.

D O N I N I . VuoI dire scuola parroc~
chiale?

B E L L I S A R I O . No.

D O N I N I . Il testo è tale da autoriz~
zare qualunque soluzione. Io non compren~
do perchè, di fronte alla spesa che tali ini~
ziative comporteranno, in modo imprecisa-
to ed irresponsabile, non sarebbe stato mol~
to meglio stabilire che, là dove è jmpossi~
bile organizzare il trasporto, dove non pos~
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sono neppUI'e funzionare corsi distaccati, 'Si
mandi almeno sul posto un insegnante che
possa in qualche modo raccogliere ed istrui~
re i quindici alunni pre~isti? Da una parte,
secondo il testo che ci ~iene presentato,
si creano le condizioni per l'esistenza di una
~era e propria classe ~ quindici alunni so~
no una ~era e propria classe --;-----e dall'altra
si lascia tutto affidato all'iniziativa non si
capisce bene di chi, per che cosa, come.
Si precisa però poi che questa iniziativa,
non meglio specificata, deve avere un ca~
l'atte re di scuola secondaria. Mi pare una
proposta poco seria o troppo smaliziata,
che ci lascia nel vuoto, nell'ambiguità, e
che permetterà certo numerosi abusi.

B E L L I S A R I O. Insomma lei li vuo~
le abbandonare completamente, questi ra~
gazzi!

D O N I N I . Nossignore: noi non in~
tendiamo abbandonarli affatto.

L U P O R I N I . Mandateci un inse~
gnante!

B E L L I S A R I O . Allora facciamo
una scuola post~elementare.

D O N I N I . No, perchè nel giro di tre
anni tali scuole si dovranno trasformare in
scuola media regolare.

D O N A T I . Se mandiamo un insegnante
solo, facciamo una scuola post~elementare.

D O N I N I . E chi ci vuole mandare:
il maresciallo dei carabinieri?

D O N A T I . No, ci voglio mandare il
capo~oellula, ,e~,identemente! (Ilarità).

D O N I N I . E chi se non un insegnante
di scuola secondaria potrebbe svolgere que~
ste iniziative? Noi abbiamo fondati motivi
per opporci a questa soluzione, che liquida
sulla carta la scuola post~elementare, ma
apre però una scappatoia nuova senza limiti
di tempo ed affidata ad enti irresponsabili.

Non comprendo bene, per esempio, che
cosa voglia dire !'intesa col Ministro degli
in terni.

M O N E T I , relatore. Ci sono di mezzo
i Comuni, che devono fornire i locali.

D O N I N I . Allora fate la scuola, se si
tratta di una iniziativa comunale. . .

D O N A T I . Ma dove le vuole fare
queste classi: in mezzo alla strada?

L U P O R I N I . L'unica cosa possibile
sono i convitti di cui abbiamo parlato.

D O N I N I . Noi suggeriamo, nei ca<;i
in cui sussista questa situazione di impos~
sibilità, che lo Stato, se vuole essere coe~
l'ente con se stesso, istituisca dei convitti
su base comunale, provinciale o regionale;
ma non accettiamo queste iniziative, che si
moltiplicheranno purtroppo in tutta Italia.
E sarà sempre troppo facile, per quell'op~
portunismo di fatto in cui si cade quando
si tratta di questioni scolastiche, cercare di
dimostrare che in quelle località neanche un
autobus, un carrozzone sia possibile manda~
re, neanche una classe distaccata sia possi~
bile istituire, e quindi i Comuni abbandone~
l'anno i ragazzi a'H'insegnamento de'lla sola
autorità che esiste nel paese, religiosa o ej~
vile, quale essa sia.

Ecco perehè noi non riteniamo di poter
dare questa carta in bianco al Ministero
della pubblica istruzione. Se si fosse voluta
veramente istituire l'obbligo anche laddove
oggi le condizioni topografiche, geografiche,
di comunicazioni eccetera non permettono
di istituire subito una scuola, si sarebbe
potuto almeno provvedere ad una soluzio~
ne intermedia, affidata però sempre ad in~
segnanti regolari e non ad agenti di oscure
({ iniziative ».

Per questi motivi, daremo voto contra~
rio all'emendamento in esame.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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G U I, MInistro della pubblIca lstruzione.
Dopo la lunga discussione svoltasi su questo
punto m Commissione, tutta questa ombra
di rIserve mi sembra, per la verità, spro~
porzionata. Ci sono ~ e noi non siam.o in
grado di prevedere il modo e Il tempo in
cui queste situazioni cesseranno ~ ci sono,

dIcevo, nel nostro Paese delle località di
montagna e di collina, nelle Alpi e negli Ap~
pennini, dove, per difficoltà di carattere to~
pografico, per scarsItà o mancanza di comu~
nicazioni, per l'eseguità della popolazione
residente, non si possono istituire corsi re~
golari, nè costitUIre i consorzi previsti al
comma precedente e neppure sezioni stac~
cate, perchè per una sezione staccata oc~
corre, per ciascuna classe, un certo nume~
ro di allievi.

Allora ci.! Governo siè preoccupato di non
lasciare abbandonati i ragazzi di queste lo~
calità e ha suggerito questo comma aggiun~
tivo, in base al quale, nelle località dove
per ragioni topografiche e per mancanza di
idonee comunicazioni non possano funzio~
nare corsi o classi distaccate, nè possa or~
ganizzarsi il trasporto gratuito degli alun~
ni (circostanze che si verificano in un nu~
mero limitato di casi, e quindi il problema
è marginale), il Ministro della pubblica istru~
zione, d'intesa con quello dell'interno e
con quello del tesoro, promuove iniziative
atte a consentire il compimento dell'istru~
zione obbligatoria secondaria di primo gra~
do, semprechè vi siano almeno 15 obbligati
che abbiano conseguito la licenza elementa~
re. Si intende dire naturalmente: 15 obbli~
bligati nei tre anni di scuola; infatti, se ci
fossero 15 obbligati per anno, si potrebbe
fare una piccola classe.

Come ho detto, è un'ipotesi che non ha
grande rilievo, ma che pure deve farsi nel
nostro Paese.

Fino a quando avremo ancora di questi
casi? Ci auguriamo che in breve volgere
di anni queste difficoltà ambientali siano
superate, ma non possiamo fissare un li~
mite di tempo ed allora si è adoitata la
dizione: « prOffiiUov,e iniziative ».

Queste iniziative non sono una novità a5~
saluta. Quando ho assunto il Dicastero del-
Ja pubblica Istruzione mi sono preocou~

pato, già sulla base del testo che la Com~
missione aveva approvato, di favorire nsti~
tuzione di queste scuole in tutti l centri con
oltre tremila abitanti e di promuovere la
formazione di consorzi tra i Comuni con
meno di tremila abitanti per mettere insie-
me una popolazione con:!plessiva di almeno
tremila abitanti.

E perchè tremila abItanti? P,erchè, tenen~
do presente che la popolazione tra gli Il
e i 14 anni rappresenta Il 5 pel cento del
complesso, significa che abbiamo in media
140~150 alunni, che ci consentono di fare due
corsi completi, il che permette di assegna~
re a queste scuole dei professori di ruolo,
cioè di fare la cattedra. Questa disposizione
è quindi intesa a mettere sullo stesso pianu
gli alunni della campagna e quelli della
città, afIinchè glI alunni della campagna no'1
abbiano sempre il professore incaricato e
quelli della città il professore dI ruolo.

Restano tuttavia molti centri al di sotto
dei tremila abitanti. Per questi come si
fa? Poniamo il caso che anche con Il COlJ~
sorzio non si arrivi ai tremila abItanti; ed
allora, quando ho assunto il Dicastero del~
la pubblica istruzione, ho incaricato i prov~
veditori di promuovere altre iniziative. Per
esempio, mi sono appellato ad un preceden~
te fissato da una legge esistente; se qui ci
sono degli a!bJluzzesi e dei pwmontesi, pos-
sono averne esperienza. È una legge rela~
tiva alla scuola elementare, in base alla qua~
le si istituiscono dei convitti per i ragazzi
abitanti in piccoli paesi di montagna, i qua~
li convengono a valle per frequentare la
scuola elementare in un centro dove funzio~
na il convitto. In provincia di Cuneo ci sono
alcuni di questi convitti ed altri ce ne sono
in Abruzzo.

Mi sono preoccupato di predispone che
questa esperienza si estenda anche per la
scuola dagli 11 ai 14 anni. (Interruzione del
senatore Donini). Ma questa non è l'unica
iniziativa. Precedentemente ad essa c'è sla~
ta l'esperienza di {( Telescuola ", la quale,
nella forma attuale, che è sostitutiva della
scuola regolare, avra ancora certamente
qualche anDO di efficacia, Ina che nel futuro
è destinata a ridursi man mano che noi an.~
dremo a costituire le scuole dovunque. La
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iniziativa di «Telescuola}} è del tutto spe~
ciale, per la verità; è stata promossa dai
miei predecessori ed io ho continuato a so~
stenerla anche se essa è un po' complessa.

B O N A D I E S . È la scuola del domani
forse.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Non è il caso di fare qui discussioni di ca~
rattere didattico. Non so se si possa dire che
la televisione sostituirà nel futuro la scuo~
la; comunque si tratta di un problema che
esuIa da questa discussione.

L'iniziativa in ogni caso è stata utile e be~
nefica e credo che dobbiamo essere grati
alla Rai~TV di averla presa. Si tratta di un
ahro tipo di intervento che va ad aggiun~
gersi a tutti gli altri che ho ricordato, per
attuare i quali però occorre !'intesa con i
Comuni, soprattutto per il reperimento dei
locali, e quindi in definitiva con il Ministe~
ro dell'interno. Di qui la formulazione del
testo proposto, che mi sembra per la verità
assolutamente tale da non dover ingenerare
preoccupazioni di sorta, a meno che non
si voglia vedere dovunque l'ombra della to~
naca del parroco e quindi impedire ogni
utile iniziativa evitando la votazione di nor~
me idonee ed opportune. Nel qual caso ~

mi si consenta ~ ci si riduce al ridicolo.
Se invece guardiamo le cose con serenità e
ponderazione, dobbiamo riconoscere che si
tratta di un suggerimento utile, che il Se~
nato deve accogliere per non abbandonare
a se stessi i ragazzi delle contrade più sper~
dute del nostro Paese.

Raccomando pertanto al Senato l'appro..
vazione del testo proposto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ul~
timo comma del nuovo testo dell'articolo 9
proposto dalla Commissione, ~odificato se~
condo ,r'emendamento dei senatori Bellisario
ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 9 che, nel nuovo
testo proposto dalla Commissione, con l'in~ ,

tegrazione dell'emendamento proposta dai
senatori Bellisal1io ,ed altiri, risulta così for~
mulato:

TITOLO II

NORME PER L'ISTITUZIONE

Art. 9.

(Istituzione)

Le scuole medie statali sono istituite con
decreto del Presidente della Repubblica su
proposta del Ministro della pubblica istru~
zione, di concerto con il Ministro del tesoro.

Entro il 1° ottobre 1966, la scuola media
sarà istituita in tutti i Comuni con popola~
zione superiore ai 3.000 abitanti, ed in ogni
ailtr'a località in cui sii ravvisi la necessità
dell'istituzione stessa.

Ciascuna scuola ha,di regola, non oltre
24 classi. Ogni classe è costituita, di norma,
di non piÙ di 25 alunni e, in ogni caso, di
non piÙ di 30.

Possono funzionare classi collaterali non~
ohè corsi e classi distaccati in frazioni della
stessa Comune o in Comuni viciniori.

Le istituzioni di cui ai commi precedenti
sono promosse secondo piani annuali di svi~
luppo predisposti, entro il 31 marzo antece~
dente all'inizio di ciascun anno scolastico,
dal Ministro della pubblica istruzione, di in~
tesa con il Ministro del tesoro, con riguardo
al numero degli alunni, alla idoneità dei lo~
cali ed alla possibilità di concentrarvi an~
che alunni provenienti da sedi viciniori.

A tale scopo possono essere costituiti
consorzi fra gli enti locali per la costruzione
di ediifici scolastici e per la orrganizzazione
del trasporto degli alunni. Possono far par~
te ,del consorzio anche altri enti.

Nelle località neUe quali, per ragioni to~
pO'grafiche e per mancanza di idonee comu~
nicazioni, non possono funzionare corsi o
classi distaccati, nè possa organizzarsi il tra~
sporto gratuito degli alunni, il Ministro del~
,la pubblica istruzione, d'intesa con quello
degli interni e con quello del tesoro, pro~
muove iniziative atte a consentire il compi~
mento dell'istruzione obbligatoria seconda~
ria di primo grado, sulla base degli insegna~
menti previsti dalla presente legge, sem~
prechè vi siano almeno quindici obbligati
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che abbiano conseguito la licenza elemen~
tare.

Ohi ['approva è p:regato di ailzarsi.

{È approvata).

La Commissione ha proposto di inserire
dopo l'articolo 9 un articolo aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretaria:

Art. .. .

(Classi di aggiornamento)

Nella scuola media è data facoltà di isti~
tu ire classi di aggiornamento che si affian
cano aMa prima e alla terza.

Alla prima classe di aggiornamento pos~
sono accedere gli alunm bisognosi di parti~
colari cure per frequentare con profitto la
prima classe di scuola media.

Alla terza classe di aggiornamento posso~
no accedere gli alunni che non abbiano con~
segui to la licenza di scuola media perchè
respinti.

Le classi di aggiornamento nun possono
avere più di 15 alunni ciascuna; ad esse
vengono destinati insegnanti particolarmen~
te qualificati

P R E iS r ID E N T E Rico:rdo inoltre
che in questa sede occorre riprendere resa.
me dell'articolo 3.te,r proposto dai senatori
Granata, Donini, Luporini, Cecohi, De Si.
mone e Valenzi e dell'emendamento degli
stessi Isenatori già proposto 'Come sostitu~
tilVo dell'articolo 4. iSi dia lettura di tali
emerrdamen ti.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 3.ter.

(Classi di ricupero)

In ogni souola elementare e media, oltre
alle classi normali, sono istituite classi di
ricupero, parallele aIle classi 3" elementare
e 1" media ,per gli allunni diohiarati insuffi~
cien ti

È altresì istituita la 3" media dI ricupero
per gli alunni dichiarati non idonei all!esa~
me di cui all'articolo 6.

Le classi di ncupero non possono avere
più di 15 alunni: esse comportano orario,
calendario e metodi didattici speciali e sono
affidate a insegnanti particolarmente quali~
ficati;

« Sostituire zl testo dell'articolo 4 con il se~
guente:

" Al termine della sa elemental e è prevista
una prova d"esame, in unica sessione, con
voto unico.

Gli alunni dichiarati non idonei frequen~
teranno la 1" media in classi di ricupero. Al
termine della classe di ncupero gli alunni
saranno riammessi aIle classi normali.

Il passaggio dall'una all' altra olasse della
scuola media avviene senza prove d'esame
nè sessione di ripa1raz,ione.

L'iscrizione e la frequenza aHa scuola me~
dia sono gratuite: non si possono pertanto
imporre tasse o richiedere contributi di
qualsiasi genere" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gra~
nata ha facoltà di illustrare questi emenda~
menti.

G R A N A T A. Signor Presidente, l'ar~
gomento che è adesso al nostro ,esame è di
grande importanza e per ciò riteniamo do~
veroso che il Senato sia informato, sia pure
brevissimamente, delle vicende che hanno
portato, alla fine, alla presentazione da par~
te del Governo e aH' accettazione da parte
della maggioranza della Commissione del
testo ultimo che è stato già letto dall'onorè-
vale Segretario.

Il nostro disegno di legge sull'is tituzione
della scuola obbligatoria dai sei ai quattor~
dici anni conteneva un principio didattico
innovatore: le classi di recupero. A che s'ispi~
rava questo principio? All'esigenza, ormai
sentita da tutta la souola italiana, di ab~
bandonare il tradizionale criterio giudizia~
lI'io della selezione tra promossi e bocciati;
criterio che ha sinora regolato tutta la vita
della scuola italiana elementare, media in~
feriore e media superiore. In effetti, ancora
oggi, la vita !quotidiana della nostra scuo[a
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elementare e media è governata da questo
principio inveterato e sostanzialmente dise~
ducativo: l'esame. Ogni interrogazione è ua
esame: il ragazzo è chiamato alla cattedra;
l'insegnante compie una rigida, puntuale
valutazione delle risposte che egli :dà, del mo-
do come le dà, stabilisce una media e quindi
trasorive sul registro un IVOtO.Ed H voto poi
è articolato in maniera da contemplare tut-
te le sfumature della valutazione per cui si
va dal cinque più al rcinque più più, daJ sei
meno meno al sei, sei più e così via. I nostri
ragazzi vivono quotidianamente sotto !'incu-
bo dell'esame quotidiano, del giudizio quoti-
diano, del voto sul registro, della sentenza
finale di condanna o di assoluzione. Noi ab-
biamo ritenuto che la nuova scuola obbliga-
toria, fondata su nuovi contenuti program~
matici, su una nuova impostazione metodolo-
gica, dovesse anche acquisire nuove caratte-
ristiche, aiutando così gli insegnanti ad ab-
bandonare i vecchi criteri didattici, per av~
viarli ad una concezione più moderna, più di~
namica, meglio adeguata della vita, delle
funzioni e delle finalità della scuola obbliga~
toria.

La finalità fondamentale della scuola del-
l'obbligo è infatti essenzialmente sociale,
come è chiaramente detto nella nostra rela-
zione. Ciò comporta che" la scuola non se-
lezioni prematuramente, così come finora
ha fatto, ma innalz'i, miri, quanto meno, ad
innalzare la preparazione culturale di insie-
me di tutti i ragazzi, per cercare, in ogni
modo e con lUtti i mezzi, di portare tutti i
ragazzi normali press'a poco allo stesso li-
vello, in funzione appunto della formazione
dell'uomp e del cittadino, che anche voi, ono-
revoli colleghi della maggioranza, avete ri-
conosciuto, approvando l'articolo 1, essere
,la fondamentale finalità della scuola obbli-
gatoria. Essa, perciò, ha il compito di ele-
vare culturalmente tutti i ragazzi italiani e
nO!l di provocare una dispersione intempe-
stiva e quindi psicologicamente sbagliata,
didatticamenteer,ronea. Essa ha ,ill compito
di ,esercitare la leva in massa di tutte le in-
telligenze e non di abbandonare troppo pre-
sto, nel corso obbligatorio, quelle che a giu-
dizio, spess'O supel'ficiale e talora ingiusto,
degli insegnanti sono ancora immature e
perciò destinate a restare indietro. Essa ha

il oompito di favorire lo sviluppo dei nostri
ragazzi, senza lasciare nessuna delle capa-
cità potenziali abbandonata. Questo è il prin~
cipio fondamentale che deve regolare la vi-
ta della nuova scuola obbligatoria.

Noi ritenevamo, pertanto, che per conse-
guire questo scopo fosse necessario ridurre
al minimo 'O addirittura eliminare il triste
fenomeno delle ripetenze, che, come è stato
definito nella nostra relazione, è un malan-
no grave e cronico della scuola italiana in
genere. Come fare per ovviare ad una situa~
zione siffatta, che va assumendo indici sem-
pre più preoccupanti, se teniamo 'conto dei
risultati degli esami di licenza media, di ma-
turità e abilitazione nelle due sessioni di
questi ultimi due anni scolastici, risultati
paurosi perchè la media dei respinti è di
oltre il 50 per cento? (Interruzione del sot-
tosegretario Magrì). I respinti sono stati
più del 45 per cento. Bisogna fare una media
di tutte le scuole italiane e non di quelle
dove i risultati sono stati migliori.

Comunque consentitemi di farvi una do-
manda da cui vi prego di non trarre illa~
zioni maliziose o addirittura maligne: cosa
pensate che farebbe un direttore di azienda
se al collaudo risultasse che circa il 50 per
cento del prodotto finito è sistematicamente
scartato per difetto di fabbricazione? Do-
vrebbe correre ai ripari se non vuole andare
incontro al fallimento. Voi mi obietterete,
certamente ~ ecco perchè vi pregavo di

non fare illazioni maligne ~ che un ragazzo

non è un prodotto industriale; e, se me lo
consentite, voi forse in 'questo momento sta~
te ripensando ad una formula ormai consa-
crata da un'antica tradizione, la quale è si~
stematicamente ripetuta negli elaborati di
molti candidati ai concorsi magistrali: « il
ragazzo non è un vaso da riempire, ma un
focolare da accendere ». E va bene, adope-
riamo pure questa formula, se vi dà fastidio
l'esempio, un po' ingenuo forse, che io po~
c'anzi ho addotto, ma che voleva essere sol-
tanto indicativo della necessità di ricorrere
a radicali soluzioni per superare l'attuale si~
tuazione. Il ragazzo, dunque, non è un vaso
da riempire, ma un focolare da accendere: se
dobbiamo però dare credito ai risultati de-
gli esami di queste ultime sessioni, consta.
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tiamo che circa la metà, più o meno, di
questi focolari resta desolatamente spenta.

Cosa bisogna a110ra fare? Occorre cam~
biare la mentalità anche degl'insegnanti, mo~
dificare i criteri didattici, sostanzialmente
trasformare la struttura di questa nuova
scuola, se vogHamo farne una scuola vera~
mente moderna. Ecco perchè noi proponeva~
ma nel nostro disegno di legge !'istituzione
delle classi di recupero. Devo dire che in
Commissione, quando si discusse di tale ar~
gomento, anche colleghi di altri schieramen~
ti politici mostrarono interesse per una pro~
posta siffatta, pur con qualche riserva. Noi
comprendiamo che si tratta di un'innovazio~
ne la quale autorizza incertezze e perples~
sità. Tuttavia fu tale l'interesse suscitato
daHa nostra proposta che, pur senza essere
noi riusciti a farla approvare integralmente
dalla Commissione, ottenemmo dall'allora
Ministro della puibblka istruzione senatorre
Bosco un impegno formale, verbale, di ini~
ziative ministeriali intese a cominciare a sag~
giare sul terreno concreto dell' esperienza
1'impostazione nuova che noi suggerivamo
per la scuola obbligatoria con !'istituzione
delle classi di recupero.

L'onorevole mimstro Gui presentò poi
su questo argomento i suoi emendamenti,
che nel testo del Governo originariamente
riportavano l'intitolazione: {{ Classi di recu~
pero ". Sicchè a noi parve ~ forse fummo
degli ingenui ~ che il ministro Gui avesse
assunto una posIzione più avanzata di quel~
la del ministro Bosco, accettando la dizione
e quindi la sostanza della nostra proposta..
Ci accorgemmo poi che, in realtà, la propo~
sta del ministro Gui accettava soltanto l'in~
titolazione, ma modificava profondamente la
sostanza della nostra iniziativa; anzi addi-
rittura, come io ebbi a dire in Commissione,
la capovolgeva. Mentre noi proponevamo
che gH alunni i quali, alla quinta elementare,
non avessero conseguito il titolo della licen~
za potessero essere ammessi a frequentare
una prima media di recupero, il ministro
Gui propone esattamente il contrario, e cio~
che anche glI alunni promossi, diciamo cosÌ,
con riserva alla licenza elementare possano
essere destinati a una classe di recupero.

La Commissione non accettò neanche la
dizione {{ recupero ", preferendo una formu~
lazione più attenuata, quale è quella di
{{ classi di aggiornamento". Nella sostanza
però non è cambiato nulla dall'impostazione
del ministro Gui.

Noi dobbiamo rilevare, davanti a questa
Assemblea, onde indurla ad un'attenta ri~
flessione, l'assurdo giuridico dell'imposta~
zione proposta dal ministro Gui. Un ragaz~
zo che ha conseguito il titolo di licenza ele-
mentare ha diritto ad iscriversi alla scuola
media inferiore senza discriminazione, per~
chè quel titolo è valido e legale a tutti gli et~
fetti. Non sarà quindi possibile, sul piano
giuridico, stabilire una differenziazione tra
i ragazzi licenziati e i Iagazzi licenziati con
nserva e perciò destinati alle classi di recu~
pero.

Noi proponevamo il contrario. E i motivi
sostanzialmente erano questi: evitare la di~
spersione precoce; consentire quindi a ra~
gazzi i quali, per un complesso di ragioni,
non avessero raggiunto la maturazione ne~
cessaria per conseguire la licenza elementa~
re, di poter continuare gli studi nella scuola
media in prime classi istituite con partico~
lari caratteristiche, con un numero ridotto
di alunni, con insegnanti meglio qualificati,
in modo da poter ricuperare non solo e non
tanto l'anno, quanto quel complesso di co~
gnizioni, la cui assimilazione potesse con~
sentire loro di inserirsi poi nuovamente nel
corso normale degli studi senza aver perdu~
to inutilmente un anno. Questo era il nostro
obiettivo.

La proposta del ministro Gui invece porta
esattamente all'opposto: i ragazzi conseguo~
no la licenza; però, se si ritiene che essi ab~
biano rivelato agli esami tal une deficienze

~ che tuttavia non compaiono dal risultato
dell'esame stesso, perchè ottengono la suffi~
cienza, o non conseguono la licenza ~ allora
possono essere destinati alle classi di aggior~
namento in quanto hanno bisogno di parti~
colari cure per superare con profitto la pri-
ma classe di scuola media. Ma tutto questo
viene affidato alla discrezione, al giudizio di
chi? Degli insegnanti che hanno esaminato il
ragazzo alla licenza elementare? Del presi-
de che deve accoglierlo nella scuola media?
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Degli insegnanti della scuola media, i quali
avranno bisogno di un certo periodo di tem~
po per vagliare l'opportunità o meno di de~
stinare questi ragazzi ad una classe partico~
lare anzichè lasciarli nella classe normale?
Veramente ci troviamo di fronte ad una so~
luzione inaccettabile sul piano pedagogico
didattico e, dal punto di vista giuridico, ve.
ramente assurda.

Vero è che è sempre una passo avanti an~
che questo; ma francamente, se fatto in que~
sto modo, può portarci incontro a tali di~
5torsioni interpretative del principio ispira-
tore, da iasciarci molto perplessi circa la va~
lidità del principio stesso, o quanto meno da
lasciare perplessa l'opinione pubblica, la
quale non sarà in grado di capire esattamen-
te che cosa si vuel ottenere con l'istituzione
di queste classi di recupero. Pensate per un
momento alla situazione che si verrà a de~
terminare dopo gli esamI di licenza elemen~
tare: i ragazzi saranno divisi in quattro ca~
tegorie. Prima categoria: promossi a tutti
gli effetti; seconda categoria: promossI ma
con riserva, i quali possono frequentare la
classe di aggiornamento; terza categoria: i
respinti, i quali dovranno quindi ripetere (e
perciò il fenomeno della ripetenza contl~
nuerà, sia pure, forse, lievemente attenua~
to); quarta categoria: i disadatti, che do~
vranno essere destinati alle classi differen-
ziali, di cui avremo occasione di parlare bre~
vemente fra poCO. Veniamo a costituire, cost,
quattro categorie di ragazzi dell'età di die~
ci anni, vale a dire di un'età delicata e dif~
ficile, in cui il processo evolutivo dei ragaz-
zi stessi offre agli studiosi di psicologia mo~
tivi di perplessità e occasioni di frequenti
sorprese. Ragazzi che sembravano disadatti
improvvisamente rivelano la maturazione di
capacità imprevedibili appena un anno pri~
ma; ragazzi che sembravano tardivi, nel cor-
so di un anno, manifestano attitudini e doti
di intelligenza che li pongono tra i primi del~
la classe; ragazzi puniti, perchè svogliati,
rivelano, ad una diligente indagine clinica,
talune deficienze di carattere psico-fisico
che erano la causa di quella svogliatezza; se
'Opportunamente curati sono poi in grado
di riguadagnare rapidamente il tempo per-
duto.

Di fronte a questa realtà così labile e dif~
ficile, qual è la natura fisio~psichica del ra-
gazzo di 10 anni, si vogliono operare nette
divisioni tra i normali, i quasi normali, gli
svogliati e gli anormali? Codesta a noi, fran-
camente, sembra una procedura inaccetta~
bile.

La nostra impostazione era diversa e, a
nostro giudizio, più valida e meglio rispon-
dente alle caratteristiche della nuova scuo~
la e alla natura fisio~psichka del ragazzo di
10 anni. Nessun ragazzo avrebbe ripetuto
l'anno dopo la sa elementare. Tutti sarebbe-
ro andati avanti; solo che, per coloro i quali
avessero rivelato, per ragioni diver;se e spes-
so d~fficilmente accertabili, talune carenze,
lacune e deficienze, noi proponevamo la
istituzione di classi di recupero intese ad ac-
certare la causa di quelle deficienze, a parvi
riparo, in modo da reinserire il più rapida-
mente possibile questi ragazzi nel .corso nor~
male degli studi, facendoli tornare con i lo-
ro compagni di prima.

Ecco perchè, onorevole Presidente, noi
insistiamo nella nostra proposta che trova
la sua formale esplicazione nel testo dell'ar-
ticolo 3-ter, preclusa la parte che si riferi-
sce alla scuola elementare, e dell'articolo 4,
che torniamo a proporre come emendamen-
ti sostitutivi all'articolo aggiuntivo proposto
dal Governo.

BER T O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A. Questo problema, signor
Presidente, era già stato discusso a lungo in
Commissione ed io pensavo che fosse ormai
superato. Purtroppo certi problemi, che io
credevo risolti in Commissione, me li vedo
di volta in volta riportare in Aula.

Allora riprendiamo da capo, molto suc-
cintamente, l'argomento. Prima di tutto deb-
bo dire che il senatore Granata ha fondato
tutto il suo ragionamento su dati statistici.
Orbene, senatore Granata, se il suo ragiona-
mento è fondato sui dati statistici che lei ha
citato qui, debbo dire che lei, in buona fe~
de, ha citato dei dati sbagliati.
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G R A N A T A. Tutti i dati statistici
sono sempre opinabili, ma lei non legge i
giornali: potrei portarle giornali di tutte le
tendenze che denunciano queste pr,eoccu~
panti situazioni della scuola italiana.

BER T O L A. Non intendo fare pole~
miche, ma vorrei controbattere le sue argo~
mentazioni. Quando parliamo di dati statisti-
d, opinabili non sono i dati, che sono veri
o falsi; opinabili sono le interpretazioni. Ma
questa è solo la premessa della mia brevis~
sima chiaccherata.

In Italia, nella scuola media, i dati dd
respinti Ce per respinti intendo quelli che
sono costretti a ripetere l' anno) indicano

'una percentuale che non supera il 20 per
cento. I dati relativi all'esame più duro e
terribile che esista in Italia (l'esame di Sta~
to delle scuole medie superior.i), e sono dati
di diversi anni, ci dicono che i promossi so~
no più dell'80 per cento. Senatore Granata,
se i promossi all'esame di Stato sono supe~
riori all'80 per cento, il buon senso ci dice
che i promossi della scuola media inferiore
non possono essere inferiori al 50 per cent.).
I bocciati infatti non arrivano al 20 per cen~
to. Ma lasciamo stare questo problema e la~
sciamo stare i dati statistici; io riconosco
che in Italia esiste il problema dei bocciati.

Consideriamo ora questa scuola media
che, obbligatoria o no, sarà certamente fre~
quentata daJIa quasi totalità dei ragazzi ita~
liani dagli 11 ai 14 anni (non meno di 2 mi~
l,ioni e mezzo). Naturalmente non desideria~
ma che essi la frequentino soltanto, ma vo~
gliamo che ne percorrano i vari gradi e giun-
gano al termine degli studi, avendo acquisi~
to un certo livello di cultura. Siamo consa~
pevoli però del fatto che molti non arrive-
ranno alla fine (lasciamo stare le percen~
tuaIi) perchè i loro 8 anni di obbligo sco~
lastico, a causa delle bocciature, saranno
compiuti alla fine della seconda, e forse an~
che della prima media. Come superare ]a
difficoltà? Senatore Granata, non con la sua
proposta.

Noi desideriamo istituire una scuola me~
dia il cui impegno sia adeguato alla capa~
cltà media dell'intelligenza dei ragazzi; una
scuola troppo difficile infatti rappresente~

rebbe uno scoglio insuperabile per la mag-
gioranza degli scolari. Da questo punto di
vista non mi sento tranquillo quando penso
alle tredici materie che abbiamo voluto per
la prima classe, cioè per i ragazzi di Il anni,
e mi domando se non sarebbe stato prefe~
ribile un numero minore di materie che po~
tessera essere seguite da tutti, con qualche
materia in più per coloro la cui intelligenza
fosse risultata superiore alla media. La so-
cietà, che interviene a sopperire alle even~
tuali difficoltà economiche di una famiglia,
avrebbe chiesto DUO sforzo maggiore al
ragazzo che avesse potuto studiare di più.
Noi non abbiamo imboccato questa strada,
che era quella proposta dal ministro Medi~
ci, ma abbiamo preferito abbandonarla. Ma
lasciamo questo argomento che mi porta
fuori tema.

Ora, il senatore Granata propone l'istitu-
zione di classi di recupero in prima e in te'-~
za, per i ragazzi dichiarati insuffiCIenti. Dun~
que, un ragazzo che non supera la licenza
elementare potrà essere ammesso ugual~
mente nella scuola media, ma in una scuola
media speciale. Ma mettiamo tutti sullo
stesso piano, facendo così, noi che vogliamo
livellare tutto? In questo modo invece na~
see una scuola media per gli ignorantelli,
per -quelli che a casa non hanno avuto un
aiuto! Io mi rifiuto di vedere i figli miei e
del mio prossimo catalogati in questo modo!
Parliamo tanto di giustizia sociale, ma a que-
sto punto imboccheremmo ben altra strada.
A quanti abusi potrà dar origine tutto que~
sto? Chi sa quante volte i professori li man-
deranno in questa scuola per ignorantelli!
Non ci pensiamo a queste cose? Mi creda,
senatore Granata, non è questa la strada
giusta. Io preferisco che mio figlio ripeta la
classe piuttosto che vederlo in una scuola
per ignorantel1i: se non altro posso dire
che è colpa del ragazzo che non ha studiato,
ma non della sua ritardata formazione men~
tale.

G R A N A T A. È esattament~ la stessa
cosa.

BER T O L A No, perchè può darsi
che un ragazzo non abbia profitto negli stu~
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di per mancanza di volontà, e allora la col~
pa è sua, e può anche darsi che, pur rien~
trando nella normalità, egli sia meno preco~
ce degli altri: in tal caso gli si fa ripetere
una classe e dopo camminerà spedito senza
più dare alcuna preoccupazione. Quante vol~
te i genitori farebbero bene a far ripetere
una classe ai propri figlioli invece di veder~
li tutti gli anni alle prese con gli esami di ri~

"
parazione e con notevole spesa!

Come lei sa, senatore Granata, io in sede
di Commissione mi sono opposto alla pro~
posta fatta a suo tempo dall'onorevole Mi~
nistro. La Commissione modificò quella pro~
posta e il Ministro ha accettato le modifi~
che. Ci sembra quindi di aver sufficientemen~
te valutato quella che è la giusta strada da
percorrere: quella cioè di istituire nelle scuo~
le una classe, non obbligatoria, con un mi~
nor numero di alunni, i quali potranno così
essere seguiti più da vicino e potranno pro~
seguire gli studi senza perdere del tempo
prezioso e soprattutto senza che ne riman~
ga offesa la sensibilità loro e delle loro fa~
miglie.

Senatore Granata, non è il caso che mi di~
lunghi oltre anche perchè queste cose le ho
già dette in sede di Commissione. Esiste il
grave problema delle bocciature, ma la so~
luzione più idonea non è certo quella indi~
cata dall'emendamento da voi proposto, il
quale, se fosse approvato, aggraverebbe an~
cara di più una situazione di ingiustizia con~
tro la quale noi siamo decisi a combattere.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso' sugH emendamentf in ,esame.

M O N E T I, relatore. In maniera estre~
mamente sintetica riassumerò il pensiero
della Commissione.

Dico subito che non sono d'accordo su al-
cune osservazioni fatte dal senatore Bertola
per quanto riguarda le decisioni che abbia-
mo preso e sulle quali è inutile tornare.
Ugualmente non condivido le sue osserva~
zioni circa la pesantezza dei programmi,
perchè anzi ritengo che alcune di quelle ma~
terie siano addirittura distensive, e non com-
portino un impegno intellettuale tale da ren~
dere troppo gravoso !'insegnamento.

Ma, venendo al merito della questione, ri-
sponderò con alcune affermazioni senza svi~
lupparle, contrapponendole a quelle fatte dal
senatore Granata.

Egli ha detto tra l'altro: ricordiamoci che
questa scuola ha un compito sociale. Io ri~
sponda che essa assolve a questo compito
sociale nella misura in cui assolve al suo
compito culturale. Alla base delle classi di
recupero, in ordine alle quali abbiamo espres~
so un parere molto ponderato poichè investo~
no un problema estremamente serio, c'è una
dottrina che non possiamo condividere; par~
lo dell'ottimismo pedagogico, secondo il qua~
le !'insuccesso del ragazzo sarebbe dovuto
esclusivamente o ad errori di impostazione
metodologica o ad errata organizzazione
culturale e didattica della scuola. Noi rite~
niamo che, se gli errori di impostazione e di
metodo rendono più diffi'Cile il compito del
ragazzo, al successo di quest'ultimo concor~
ra in gran parte il suo impegno, la sua vo~
lontà, e che quindi non si possa sottrarre
il ragazzo che non ha voluto impegnarsi alle
conseguenze del suo atteggiamento negativo.

D O N I N I. In questi giorni tutte le fa~
miglie dei ragazzi bocciati fanno la coda di-
nanzi agli istituti privati. Le classi di recu~
pero invece affidano allo Stato il compito
dell'istruzione dei ragazzi non promossi.

M O N E T I, relatore. Ho già riconosciu-
to la gravità del problema deUe bocciature,
che non si può naturalmente esaurire in po~
che battute. Ho aggiunto però che alla base
della vostra impostazione c'è anche un certo
ottimismo pedagogico che non fa altro che
complicare le cose, in quanto non sempre
l'insucces,so del ragazzo è dovuto a metodi
errati o a cattiva organizzazione della scuo-
la, bensì ad un suo rifiuto di voJer oollabo~
rare attivamente alla sua stessa formazione
intellettuale.

Ma, a parte questa considerazione, noi
non abbiamo accettato le classi di recupero
proposte dal Gruppo comunista perchè ci
sembrano male impostate dal punto di vista
pedagogico o quantomeno impostate meno
bene di come sono state impostate le classi
di aggiornamento. Infatti con le vostre clas~
si di recupero voi vi proponete di rimediare
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a un male, a un insuccesso, mentre noi con
le classi di aggiornamento tendiamo a pre~
venire l'insuccessoe a noi il metodo preven~
tivo pare più solido di quello che, constata.
to l'insuccesso, cerca di rimediarvi poi.

G R A N A T A. L'insuC!cesso c'è già ed
è l'insuccesso dei ragazzi bocciati.

M O N E T I, relatore. Ma se questo ra~
gazza bocciato lo mette in una classe di re~
cupero, ella viene a portare il rimedio dopo
che l'insuccesso c'è stato. Noi con le nostre
classi di aggiornamento cerchiamo di porre
le condizioni perchè ,l'insuccesso non ci sia.
(I nterruziane del senatore Granata).

Senatore Granata, non abbiamo trovato
un accordo in Commissione, non è pos'sibile
che lo troviamo in questo momento.

D E L U C A L U C A. Ma lei ha detto
che sono impostate male queste classi di re.
cupero; impostiamole meglio.

M O N E T I, reI al ore. Ho detto che la
nostra impostazione è migliore. L'altra ra~
gione è che le classi di recupero rappresenta~
no un pericolo per il livello cuIturale, per~
chè, una volta che si possa andare alla clas~
se successiva, anche se non si sia ottenuta
la licenza, potrebbe darsi che gli insegnanti
siano indotti a lasciar correre, promuoven~
do tutti, e allora scade anche il livello cul~
turale. Poi mi sembra che vi sia una con~
traddizione dal punto di vista giuridico:
nell'articolo 4 abbiamo detto che occorre
la licenza di quinta per iscriversi alla l a

media; poi si vorrebbe che, anche se non c'è
la licenza, si potesse accedere lo stesso alla 1a

media. Tanto vale dire: aboliamo l'esame di
quinta elementare. Quindi mi pare che que~
ste classi ,di recupero non siano aécettabili,
perchè propongono una riforma importan~
tissima e sulla quale si potrebbe discutere,
perchè è un problema serio; ma in una leg~
ge così settoriale come questa, esse sconvol~
gerebbero tutto il nostro sistema scolastico.
Invece con le nostre classi di aggiornamento
sono risoJti i problemi di quei ragazzi che
hanno avuto una promozione pIeno jure,
che non hanno tare O anormalità psichiche;

si rtratta di ragazzi, talvolta intelligentissimi,
ma che, per le limitazioni dell'ambiente in
cui sono vissuti o per altri motivi, hanno
bisogno di un particolare aiuto iniziale per
arricchire la loro mente, per essere messi in
grado di frequentare con profitto la prima
classe della scuola media.

G R A N A T A. Ma chi decide sulle con~
dizioni del ragazzo?

M O N E T I, re/alore. Evidentemente
ella sa che la Commissione che dà la licenza
di quinta elementare è composta di 2 mae~
stri ed è presieduta, di regola, dal direttore
didattico. O abbiamo fiducia nella capacità
dei maestri tra i quali c'è il maestro che ha
seguito per cinque anni il ragazzo o non ne
abbiamo. (Interruzione del senatore Gra~
nata).

Forse la terza classe di aggiornamento
potrebbe avere qualche somiglianza con la
classe di recupero proposta dai comunisti.
In questa classe infat,ti vanno i ripetenti, ma
in tale caso sussiste un motivo, perchè, trat~
tandosi della fa;se conclusiva di questa scuo~
la, è necessario fare ogni sforzo perchè il
ragazzo riesca a conseguire un risultato po~
sitivo.

Per tutti questi mo1J~vi il parere del'la
Commissione è contrario agli emendamenti.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
ne. Cercherò di essere molto breve. Forse
il Senato si stupisce del calore di questa di~
scussione, ma chi è stato in Commissione
non se ne stupisce. Il problema del resto
merita attenzione.

Devo anzitutto respingere anch'io le cifre
così catastrofiche relative alle percentuali
di respinti nella scuola italiana, che sono sta~
te qui menzionate. Proprio in questi giorni
mi sono procurato le statistiche relative agli
esami di maturità classica, scientirfica e di
abilitazione magistrale; le ho confrontate
con quelle degli anni precedenti ed ho potu~
to consté\Jtare che, per una Junga serie di an~
ni, coloro che sono stati definitivamente i
respinti, dopo cioè che sono stati svolti an~
che gli esami autunnali, globalmente arriva~
no al 15~18 per cento.
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Ho vi'sto anche i datI della sessione esti~
va di quest'anno e li ho confrontati con
quèlli delle sessioni precedenti, trovando
una corrispondenza stupefacente nelle per-
centuali. La carrispondenza si trova addi'rit-
tura tra i diversi tipi di istituto. Così negli
istituti magistrali complessivamente la per-
centuale dei respinti è leggermente superiore
rispetto ai licei scientifici ç clarssici. Questo
indica che non ci sono stati squilibri, negli
ultimi anni, nell'andamento della scuola e
che il corpo insegnante, nonostante quakhe
episodio, si comporta con equilibrio nelle
valutazioni.

Poiohè le Commissioni per gli esami au-
mentano ~ attualmente ne fanno parte 15
mila professori ~ si capisce anche che pos-
sono dal1si casi in cui tutto non funzioni per-
fettamente; ma posso dire, per assicurare U
Senato, che c'è una costanza, un'uniformità
nelle percentuali dei respinti che dimostra
la saggezza del corpo insegnante che è chia-
mato a giudicare negli esami più difficili.

Ricevo ora i dati per l'anno scolastico
1960-61. Per gli istituti tecnici i respinti so-
no 1'11 per cento, per l'abilitazione magistr~-
le il 27 per cento, per i licei scientifici il 25
per cento, per i licei clas1sici il 26 per cento.
(Interruz.iane del se nata re Granata).

Mentre i dati citati in precedenza riguar-
davano gli alunni provenienti dalle "cuole
statali, i dati che ho letto ora comprendono
anche i privatisti. Osserva giustamente il
sottosegretario Magrì che negli istituti tec-
nici, dove i privatisti sono scarsissimi, la
percentuale dei respinti è più bassa. Comun-
que la percentuale complessiva rimane sem-
pre in limiti che non sono quelli del 50 per
cento, come detto dal senatore Granata. Il
problema che è qui al nostro esame è di
minore rilievo di quello complessivo che ab-
biamo affrontato pO'co fa; si tratta cioè di
vedere ~ tenendo conto che i ragazzi do-

vrebbero fare ora otto anni di scuoJa ~ se

si può favorirli in modo che arrivino al com-
pimento della scuola dell'obbligo senza esse-
re lasciati per strada. Si possono escogitare
delle provvidenze per facilitare loro il corso
di studi, in modo da portarli fino aHa tlicen-
za, dato che l'essere lasciati per strada non

sarebbe nella loro vita privo di conseguen-
ze? Ecco il punto.

Si sono proposte queste classi di recupe-
ro, che pei sono state chiamate dalla Com-
missione classi di aggiornamento; ed io ac-
cetto la nuova dizione. Questo aocorgimen-
to però non può essere tale da risultare con-
traddittorio in un altro senso. Il testa co-
munista dice che i ragazzi di quinta respinti
da1la licenza elementare vengono ammessi
egualmente in prima media nella classe di
recupero. Io non mi sono sentito di accetta-
re un'impostazione di tal genere. Così ca-
dremmo infatti in un aliro eccesso: è evi-
dente che noi metteremmo gli insegnanti
della slcuola elementare nella condizione di
promuovere tutti e di non preoccuparsi del
necessario stimolo, in quanto tutti gli alun-
ni sarebbero ugualmente ammessi alla scuo-
la media.

Va tenuto presente che non ci sono soltan-
to le difficoltà ambientali, ma sussistono an-
che ragioni di carattere strettamente perso-
nale, che dipendono dalla maggiore o mino-
re volontà che gli alunni possono mettere
nello sforzo. Non posso perciò accettare un
accorgimento di questo genere e lo respingo.

Io avevo proposto un'altra forma, che la
Commissione ha modificato: poichè vi sono
ragazzi che devono ottenere la licenza ele-
mentare ma che, per ragioni ambientali, si

l'i tiene abbisognino di un' assistenza parti-
colare per affrontare con profitto la >scuola
media, è stata ravvisata l'opportunità di riu-
nidi in clas~si comprendenti un numero limi-
tato dI allievi, con insegnanti particolarmen-
te qualllficati, di modo che anche a tali ra-
gazzi venga dato modo di inserirsi con pro-
fitto nel corso degli studi.

GR A N A T A. La nostra è una proposta
innovatrice dal punto di vista didattico, men~
tre la sua è una proposta inaccettabile sul
piano giuridico!

G U I, Ministro della pubblica lstruzia~
ne. Per carità, non c'è niente di inaccettabi-
le sul piano giundico! Tanto più che la Com~
mi'ssione ha modificato, ed io ho acceHato
la modifilCa, rendendo ancora più sfumato"



Senato della Repubblica

607" SEDUTA

~ 28401 ~

28 SETTEMBRE 1962

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

più facaltativa, da parte dei dirigenti del~
l'istituto" il suggerimento, ~ si dice infatti
« passono », non « debbono » ~ nei confron~
ti delle famiglie di usufruire di questo sus~
si dio speciale per i loro figliuoli.

Non c'è poi contestazione per quanto si ri~
ferisce alla terza classe delila media. Ci sia~
ma chiesti: i ragazzi che isi presentano alla
licenza e vengono respinti, li abbandonia~
ma? Abbiamo invece ritenuto apportuno
mettere a loro diposizione, per un anno an~
cara, un particalare tipo di classe che per~
metta loro di giungere alla licenza. Tale ac~
corgimento può far sì che anch'essi nella vi~
ta possano, dire di aver portato a termine Il
loro corso di studi e di aver conseguito la
licenza: in tal modo non ritardano però n
cammina degli altri, pur avendo anch'essi
la possibilità di arrivare alla meta. Tale sug~
gerimento, del resto, è identico a quello che
per la classe terza era previsto anche negli
emendamenti del Gruppo comunista. Qui n~
di su di esso non vedo come possa sorgere
una disputa.

Approfitto della circostanzia per rillevare
ohe è ormai superato dall'approvazione del
testo dell'articolo 8 l'emendamento propo~
sto dal Governo, tendente ad aggiungere do~
po il terzo comma dell'articolo aggiuntivo
suocessivo all'articolo 9, proposto dalla
Commissione, il seguente comma: «L'alun~
no che abbia frequentato la terza classe di
aggiornamento è prosciolto dall'obbligo del~
!'istruzione anche se non superi gli esami di
licenza ».

P RES I D E N T E. Senatore Granata,
insiste sui suoi emendamenti?

G R A N A T A. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 3~ter proposto dai senatori Grana~
ta ed altri. Chi l'approva è pregato di al~
zarsI.

(Non è approvato).

L'emendamento già proposto dagli stessi
senatori come sostitutivo dell'articolo 4 è
pert<linto precluso.

Metto ora ai voti l'articolo aggiuntivo pro~
posto dalla Commissione, il quale prenderà
il numero 9~bis. Chi .l'approva è pregato di
alzarsi.

CE approvaro).

Si dia lettura dell'articolo 9~bis che divel1.~
la 9~ter.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 9~bis.

(Classi differenZIali)

Possono altresì funzionare classi differen~
ziali per alunni disadattati scolastici.

L'iscrizione o il passaggio in tali classi è
disposto in conformità al giudizio espresso
da una Commissione provrncialle nominata
Jal Provveditore agli s,tudi d'intesa con il
medico provinciale e costituita dI due m\?~
dici di cui almeno uno competente in neuro~
psichiatria, 111psicologia o materie affini e
da un esperto in pedagogia.

Le classi differenziali non possono avere
più di 15 alunni.

Con decreto del Mimstro della pubblica
istruzione, sentito il Consiglio superiore, so~
no stabiliti per le olass] differenziali, che
possono avere un calendario speciale, appo~
siti programmi e orari d'insegnamento.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti, uno
da parte delJa Commissione, l'altro da parte
dei senatori Donini, Luporini, Granata, Ce;:;~
chi, De Simone, Valenzi e Boccassi. Si dia
lettura dell'emendamento presentato dalla
Commissione.

C A R E L L I, Segretario:

« Sostituire il primo e il secondo comma,
con i seguenti:

"Possono essere istitUIte classi differen~
ziali per alunni disadatti 'Scolastici.

Con le norme regolamentari di cui al pe~
nultimo comma dell'articolo 8 saranno di~
sciplinate anche la scelta degli alunni da as~
segnare a tali classi, le forme adeguate di as~



Senato della Repubblica ~ 28402 ~

28 SETTEMBRE 1962

II l Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO607" SEDUTA

sistenza, !'istituzione di corsi di aggiorna~
mento per gli insegnanti relativi, ed ogni dl~
tra iniziativa utile al funziQlnamento delle
classi stesse.

Della Commissione, che dovrà procedere
al giudizio per il passaggio degli alunni a
taH classi, faranno parte due medici, di cui
almeno uno competente in neuropsichiatria,
in psicologia o materie affini, e un esperto
in pedagogia" ».

P RES I D E N T E. Si dia ora Ilettura
dell'emendamento dei senatori Donini, Lu~
porinl, Granata, Cecchi, De Simone, Valenzi
e Boccassi.

C A R E L L I, Segretario:

'( Sostituire il testo dell' articolo Con il se~
guente:

"Gli alunni che, nonostante la frequenza
delle classi di ricupero, siano riconosciuti
assolutamente midonei alla vita scolastica
normale, frequenteranno classi o scuole dif~
ferenziali.

Il passaggio alle classi o scuole differen~
ziali deve essere dedso in conformità al
giudizio espresso da una commissione pro~
vinciale nominata dal Provvedi[tore agli stu~
di d'intesa con ill medico provinciale e costi~
tuita di due medici di cui almeno uno com~
petente in neuro~psi:chiatria, in psicologia o
materie affini e da un esperto in pedagogia.

Le classi differenziali non possono avere
più di 15 alunni: esse comportano orario,
calendari, programmi 'e metodi didattici spe~
ciali, nonchè una frequenza protratta fina
al 16° anno di età.

Esse sono affidate a personale specializ~
zato " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Donini
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

D O N I N I. I due emendamenti che si
riferiscono alle classi differenziali non dif~
feriscono troppo l'uno dall'altro. Noi rite~
niamo i1 nostro testo più adatto, soprattut~
to per stabilire sin d'ora per legge determi~

nati princìpi sul funzionamento delle classi
differenziali, sul numero degli alunni, sul
contenuto degli insegnamenti, e così di se~
guito, mentre la Commissione e poi il Gover~
no si sono messi su un altro terreno: quello
di istituire le classi e poi di affidare ad un
regolamento il compito di stabiHrne le mo~
dalità di funzionamento.

Vorrei chiedere al rdatore onorevole Mo~
neti come si vegola, a questo proposito, visto
che ieri ci ha dichiarato che in una legge
non si possono fare riferimenti ad un rego.
lamento. Qui egli stesso lo propone. Io non
mi sorprendo più di nulla; ma una certa
coerenza ci dovrebbe pur essere. Noi pen~
savamo che le poche innovazioni che il testo
del nostro disegno di [legge prevedeva, e che
vennero accolte in questo spirito dalla Com~
missiQlne, potessero essere accolte anche nel
nuovo articolo. Tuttavia, dato che alcuni
princìpi sono stati comunque aocolti anche
nel nuovo testo proposto ~ e cioè che della

Commissione facciano parte due medici, di
cui almeno uno competente in neuropsichia~
tria o psicologia, e un esperto in pedago~
gia ~ nQln insistiamo per far votare il flO~
stro emendamento.

P RES I D E N T E . I senatori Bel~
lisario, Bruno, Donati e Calelli hanno presen~
tato un emendamento tendente a sostitui~
re, al primo comma dell'emendamento so~
stitutivo del primo e secondo comma p[f)~

posto dalla Commissione, la parola: « di~
sadatti » con l'altra: « disadattati ».

Il senatore Bellisario ha facoltà di svol~
gerIo.

B E L L I S A R I O . Lo svolgerò bre~
vissimamente. La sostituzione del termine
deriva dal fatto che in psicopedagogia nor~
mal mente si usa il termine « disadattato )}

anzichè il termine « disadatto », anche se
da un punto di vista linguistico forse que~
st'ultimo sarebbe più esatto. Io ho propo~
sto tale modifica per chiarire meglio, nel~

l'uso di questo termine, il contenuto del~
l'articolo, usando una dizione comunemen~
te accettata dal linguaggio tecnico in ma~
teria.
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P RES I D E N T E. Invito la Commi5~
sione ad esprimere Il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

M O N E T I , re latore. Non ho osserva~
zioni particolari da fare. Devo dire che da un
punio di vista linguistIco mi pareva migliore
il termine « disadatto »; però, se l'altro è il
termme corrente dal punto di vista scienti~
fico, la Commissione non ha alcuna diffi~
coltà ad accettarlo.

B RUN O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B RUN O . Volevo osservare che la
stessa cosa stamattina ho fatto chiedere al
l'Ispettorato del Ministero che si occupa di
tali questioni, e mi è stato risposto che, se~
condo il loro avviso, è più opportuno il ter~
mine « disadatto ». Proporrei quindi che si
lasciasse da parte la questione, e si mette<;~
se poi il termine che sarà ritenuto migliore.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevo~
le Ministro della pubblica Istruzione ad
esprimere l'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubbltca lstruzione.
Effettivamente il termine corrente negli am~
bienti scientifici è « disadattato ". Questo c
vero.

D O N I N I . Non potete accettare il no~
stro termine: {{ inidoneo ,>?

G U I , Ministro della pubblica istl uzion~.
Io non credo, comunque, che se ne debba
fare una grande questione, perchè si inten~
de la medesima cosa.

P RES I D E N T E . Allora è meglio
lasciare « disadatto ».

G U I , MÌi1'listro della pubblica istruzione.
Lasciamolo pure questo termine. Per il re~
sto mi rimetto al testo della Commissione.

P RES I D E N T E . I senatori Bellisa~
rio, Bruno, Donati e Calelli hanno presentato
un emendamento sostitutivo.

Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Nell'emendamento sostitutivo del primo
e secondo comma proposto dalla Commis~
sione, al secondo comma sostitulre le parole
iniZlUlz: "Con le norme regolamentari di
cui al penultimo comma dell'articolo 8 " COlI
le alti e: "Con apposite norme regolamen..
tari " ».

D O N A T I . È un emendamento pura~
mente formale, dopo che nell'articolo 8 è
caduto il richiamo al regolamento.

P RES I D E N T E . Metto allora ai va li
l'emendamento dei senatori Bellisario ed al~

, trio Chi l'approva è pregato di alzarsI.

(E approvato).

Metto ai voti l'articolo 9~bis, che diventa
9~ter, il quale, nel nuovo testo proposto dalla
Commissione e con l'emendamento testè ap~
provato, risulta COSI formulato:

Art. 9~ter.

(Classi differenziali)

Possono essere istituite classi differenziali
per alunni disadatti scolastici.

Con apposite norme regolamentari, saran~
no disciplinate anche la scelta degli alunni
da assegnare a tali classi, le forme adeguate
di assistenza, l'istituzione di corsi di ag~
giornamento per gli insegnanti relativi, ed
ogni altra iniziativa utile al funzionamento
delle classi stesse.

Della Commissione, che dovrà procedere
al giudizio per il passaggio degli alunni a
tali classi, faranno parte due medici, di cui
almeno uno competente in neuro~psichiatria,
in psicologia o materie affini, e un esperto
in pedagogia.

Le classi differenziali non possono avere
più di 15 alunni.

Con decreto del Ministro della pubblica
istruzione, sentito il Consiglio superiore,
sono stabiliti per le classi differenziali, che
possono avere un calendario speciale, appo~
siti programmi e orari d'insegnamento.
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Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CE approvato).

Si dia lettura dell'articolo 10.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 10.

(Materie, gruppi di materie e condizioni
per ,l'istituzione delle cattedre e dei posti

di ruolo)

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro della pub~
blica istruzione di concerto con quello del
tesoro sono indicate le materie o i gruppi
di materie per i quali possono costituirsi
cattedre di ruolo o incarichi d'insegnamento.

Le condizioni per !'istituzione delle cat~
tedre e dei posti di ruolo nonchè gli obbli~
ghi d'insegnamento sono ugualmente sta~
biliti con decreto del Presidente della Re~
pubblica, su proposta del Ministro della
pubblica istruzione, di concerto con quelJa
del tesoro.

P RES I D E N T E . I sena tori Do~
nini, Luporini, Granata, Cecchi, De Simone
e Valenii hanno presentato un emendamen~
to tendente a sopprimere questo articolo.

Il senatore Donini ha bCQhà di svol~
gerlo.

D O N I N I . Con la nostra proposta
soppressiva, non intendevamo affatto op~
porci al concetto che viene svolto dall'arti~
colo 10. Nel nostro disegno di legge, in~
fatti, la questione delle materie e degli in~
segnanti, e soprattutto la questione del~
!'insegnante di classe, erano affidate alle ta~
belle che presentavamo alla fine.

Ritiriamo l'emendamento; ma il proble~
ma esiste e dovrà essere affrontato. Pur~
troppo, nel testo della maggioranza, non
viene neanche prospettata la grossa qUè~
stione dell'insegnante di classe, che per noi
è essenziale: ci deve essere, a nostro avvi~
so, un insegnante cui sia affidata la respon-
sabilità primaria delle classi della nuova

scuola media, e noi proponevamo che fos~
se l'insegnante delle materie letterarie.

P RES l D E N T E . Si intende allora
che lei ritira anche le tabelle.

D O N I N I . Ormai sì, il testo da voi
votato le rende inutili.

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
natori Bruno, Caleffi, Macaggi e Pani è sta~
to presentato un emendamento sostitutivo.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Sostituire il testo dell' articolo con il se~
guente :

"Le cattedre corrispondenti agli insegna~
menti previsti dall'articolo 2, raggruppati
secondo la legge delegata prevista dall'ar~
ticolo 3, comma primo, saranno istituite in
organico corrispondentemente alla istitu~
zione delle relative scuole" ».

P RES I D E N T E . Senatore Bruno,
insiste su questo emendamento?

B RUN O . Lo ritiriamo.

P RES I D E N T E . Metto allora ai vo~
ti i due commi dell'articolo 10. Chi li appro~
va è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

La Commissione ha presentato un emen~
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

{( Aggiunger e il seguente comma:

"In particolare, nelle scuole con almeno
sei corsi si istituisce una cattedra di ruolo
di educazione musicale con l'obbligo per
l'lnsegnanie di organizzare, d'intesa con la
Presidenza, anche attività ricreative; si isti~
tuisce altresì una cattedra di ruolo di appli~
cazioni tecniche per ogni quattro corsi" ».

P RES I D E N T E . La Commissione
mantiene questo emendamento?
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DONATI Lo mantiene.

P RES I D E N T E . Invito il Mini~
stro della pubblica istruzione ad esprimere
l'avviso del Governo.

G U J , Ministro della pubblica istruzione.
Lo accetto.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti il comma aggiunti\!o proposto dalla
Commissione. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Il senatore Donati ha presentato, a sua
volta, un altro emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

«Aggiungere il seguente comma:

"Lo stato giuridico e il trattamento eco~
nomico sono: per il personale direttiva ed
insegnante, quelli previsti dalle norme in
vigore per i presidi di seconda categoria e
per i professori di ruolo B; per il personale
di segreteria e di servizio a carico dello
Stato, quelli previsti per il corrispondente
personale degli istituti di istruzione classica,
scientifica e magistrale. Gli insegnanti tecni~
co~pratici sono iscritti nel ruolo C" ».

P RES I D E N T E . Il senatore Do~
nati ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

D O N A T I . La Commissione soppres~
se, a suo tempo, l'ultimo comma del tes10
governativo in considerazione del fatto che
presso la Commissione pubblica istruzione
della Camera dei deputati era (e lo è an-
cora) in discussione lo stato giuridico del
personale insegnante; si sperava infatti che
tale provvedimento sarebbe stato varato
dalla Camera dei deputati prima della dj~
scussione di questo disegno di legge. Poi~
chè questa ipotesi non si è' verificata, è in~
dispensabile oggi ripristinare il testo pre~
sentato dal Governo.

D O N I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N I N I. La preoccupazione del se~
natore Donati è fondata; approvare però
questo emendamento equivarrebbe a inco~
raggiare ulteriormente l'Esecutivo a trascu-
rare il problema dello stato giuridico degli
insegnanti delle scuole medie. Noi dobbiamo
invece esigere che venga portato a soluzione
prima della fine della legislatura, nel rispet~
to di una giusta esigenza del corpo inse~
gnante.

DONATI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T I. Ci auguriamo tutti che
lo stato giuridico sia approvato prima della
fine della legislatura. Tuttavia, formulando
questa legge, non possiamo dimenticare che
è indispensabile inquadrare il personale che
viene a perdere i slUoi ruoli, in seguito al~
l'abolizione delle scuole presso le quali oggi
presta servizio di ruolo.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

B E L L I S A R IO. La Commissione
concorda.

G U I , Ministro della pubblica istruzionP.
Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo del senatore Do~
nati. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto quindi ai voti l'articolo 10 che, con
le modifiche apportate, risulta così formu~
lato:

Art. 10.

(Materie, gruppi di materie e condizioni
per l'istituzione delle cattedre e dei posti

di ruolo)

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro della pub~
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blica istruzione, di concerto con quello del
tesoro, sono indicate le materie o i gruppi
di materie per i quali possono costituirsi cat~
tedre di ruolo o incarichi d'insegnamento.

Le condizioni per !'istituzione delle cat~
tedre e dei posti di ruolo nonchè gli obbli~
ghi d'insegnamento sono ugualmente stabiliti
con decreto del Presidente della Repubbli~
ca, su proposta del Ministm della pubblica
istruzione, di concerto con quello del tesoro.

In particolare, nelle scuole con almeno
sei corsi si istituisce una cattedra di ruolo
di educazione musicale con l'obbligo per
!'insegnante di organizzare, d'intesa con la
Presidenza, anche attività ricreative; si isti~
tuisce altresì una cattedra di ruolo di ap~
plicazioni tecniche per ogni quattro corsi.

Lo stato giuridico e il trattamento econo~
mica sono: per il personale direttiva ed
insegnante, quelli previsti dalle norme Ln
vigore per i presidi di seconda categoria e
per i professori di ruolo B; per il personale
di segreteria e di servizio a carico dello
Stato, quelli previsti per il corrispondente
personale degli istituti di istruzione classica,
scientifica e magistrale. Gli insegnanti tecni~
co~pratici sono iscritti nel ruolo C.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 11.

C A R E L L I, Segretario:

Art. Il.

(Variazioni di organico)

Alle variazioni del numero complessivo
dei corsi, delle classi collaterali, dei posti in
organico, si provvede con decreto del Mi.
nistro della pubblica istruzione, di concerto
con quello del tesoro, nei limiti fissati dal
piano annuale di sviluppo di cui al prece~
dente articolo 9.

La ripartizione dei posti di ruolo tra le
singole scuole, entro i limiti del numem
complessivo fissato a norma del precedente
comma, è disposta con decreto del Ministro
della pubblica istruzione.

P RES I D E N T E. I senatori Bruno,
CalefE, Macaggi e Parri hanno presentato
un emendamento tendente a sopprimere que~
sto articolo.

BR U N O. Ritiriamo l'emendamento.

P RES I D E N T E. La Commissione,
a sua volta, ha presentato un emendamento
tendente a sopprimere, al primo comma, la
parola « collaterali }}.

Il Governo accetta questo emendamento?

G U I , Mmistro della pubblica istruzione.
Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo Il eon la modificazione proposta dal~
la Commissione. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 12.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 12.

(Oneri dei Comuni)

Il Comune è tenuto a fornire, oltre a lo.
cali idonei, l'arredamento, l'acqua, il telefo~
no, l'illuminazione, il riscaldamento, la ma~
nutenzione ordinaria e straordinaria, non.
chè a provvedere all'eventuale àdattamen~
to e ampliamento dei locali stessi.

Analoghi oneri sono posti a carico dei
Comuni in cui abbiano sede le classi e i cor~
si distaccati di cui al quarto comma del~
l'articolo 9.

P RES I D E N T E Avverto che la
Commissione ha dichiarato di ritirare
l'emendamento tendente a sostituire il se~
condo comma conil seguente:

«Analoghi oneri sono posti a carico dei
Comuni nei quali abbiano sede le classi, i
corsi distaccati e le iniziative di cui al quarto
e all'ultimo comma dell'articolo 9 }}.
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Metto pertanto ai voti l'articolo 12 nel
testo di cui è stata data lettura. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo al titolo terzo. Essendo stati
soppressi gli articoli 13, 14, 15 e 16 del testo
del Governo, si dia lettura dell' articolo 17.

C A R E L L I, Segretario:

TITOLO III

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 17.

(Trasformazione delle scuole attuali)

A partire dal J° ottobre successivo alla
pubblicazione dei provvedimenti di attuazio~
ne della presente legge, re preesistenti scuole
medie, scuole secondarie di avviamento pro~
fessionale e scuole d'arte di primo grado so~
no trasformate in scuole medie in conformità
del nuovo ordinamento.

Da tale data avrà inizio il funzionamen~
to della prima classe e, negli anni succes~
sivi, della seconda e terza classe e saranno
soppresse le carrispondenti prima, (seconda
e terza classe funzionanti seconda il prece~
dente ardinamenta.

I corsi secondari inferiori delle scuole
d'arte, degli istituti d'arte e dei conservatori
di musica saranno gradualmente trasforma-
ti in scuole medie, con decreto del Ministro
della pubblica istruzione che ne determinerà
i programmi in relazione anche alle esigenze
degli insegnanti specializzati.

Le scuole medie di cui al precedente com~
ma dipendonO' dai direttori delle rispettive
scuole o istituti o conservatori.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo sono stati presentati d~versi emendamenti.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

{( Al primo comma, sostituire le parole:
/I successivo alla pubblicazione dei provve~
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dimenti di attuazione della presente legge Il

con l'altra: /I 1963 /I ».
LA COI\llMISSIONE;

{( Al secondo comma, agglungere in fme le
parole: "nonchè le corrispondenti classi
delle scuole di cui al secondo comma del ~

l'articolo 172 del regio decreto 5 febbraio
1928, n. 577, e al decreto del Presidente della
Repubblica 14 giugno 1955, n. 503" ».

CALEFFJ, MACAGGI, Lussu, PARRI;

{( Al secondo comma, aggiungere in fme
le parole: "nonchè le corrispondenti classi
delle scuole di oui al decreta del P,residente
della Repubblica 14 giugno 1955, n. 503" )}.

LA CaMMISSIONE;

« Sostituire il terzo e quarto comma con tl
seguente: "PossonO' essere istituite scuole
medie speciali di farmaziane artistica, le
quali, pur applicandO' integralmente le narme
della presente legge, disparranna di prapria
autonamia didattica nello svalgimenta del

l' arario pomeridiana previsto alI' artico~
la 3"».

BRUNO', CALEFFI, MACAGGI, PARRI;

{( Sostituire il terzo comma Call il se~
guente :

"I carsi secandari inferiori delle scuale
d'arte, degli istituti d'arte e dei canserva~
tori di musica a datare dallo attabre 1963
sono trasformati in scuole medie con le ma~
dalità di cui al comma precedente, can de-
creto del Ministro della pubblica istruziane
che ne integrerà i programmi, gli orari di
insegnamentO' e le prove di esame in rela~
zione alle esigenze degli insegn.1menti spe~
cializzati " ».

LA CaMMISSIONE;

{(Aggiungere il seguente comma:

"Sono trasformate in scuole medie, con
le predette modalità, le scuole secondarie
di avvlalmenta professionaile per deohi. I
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programmi e gli orari di tali scuole verran~
no determinati con decreto del Ministro del~
la pubblica istruzione, anche in relazione
alle esigenze degli insegnamenti specializza~
ti in atto presso le scuole stesse" }}.

LA COMMISSIONE.

P RES I D E N T E . La Commissione
mantiene i suoi emendamenti?

M O N E T I, re/atore. La Commissio~
ne mantiene i suoi emendamenti fatta ecce~
zione per quello al secondo comma, in quan~
to accoglie l'emendamento dei senatori Ca~
leffi, Macaggi ed altri.

P RES I D E N T E. Il Governo con~
corda con la Commissione?

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
n Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Bruno a dichiarare se insiste sull' emenda~
mento sostitutivo del terzo e quarto comma.

B RUN O. Ritiriamo questo emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai va ti
l'articolo 17, che, con le modifiche apporta~
te dalla Commissione, ,risrulta così formu~
lato:

TITOLO III

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 17.

(Trasformazione delle scuole attualI)

A partire dalla ottobre 1963, le preesisten~
ti scuole medie, scuole secondarie di avvi3~
mento professionale e scuole d'arte di pri~
ma grado sono trasformate in scuole medie
in conformità del nuovo ordinamento.

Da tale data avrà inizio il funzionamento
della prima classe e, negli anni successivi,
~ella seconda e terza classe e saranno sop~

presse le corrispondenti prima, seconda e
terza classe funzionanti secondo il prece~
dente ordinamento, nonchè le corrisponden~
ti classi delile scuole :di cui al secondo com-
ma dell'articolo 172 del regio decreto 5 feb~
braio 1928, n. 577, e al decreto del Presiden~
te della Repubblica 14 giugno 1955, n. 503.

I corsi secondari inferiori delle scuole
d'arte, degli istituti d'arte e dei conserva~
tori di musica a datare dallo ottobre 1963
sono trasformati in scuole medie con le mo-
dalità di cui al comma precedente, con de~
creta del Ministro della pubblica istruzione
che ne integrerà i programmi, gli orari di
insegnamento e le prove di esame in rela~
zione alle esigenze degli insegnamenti spe~
cializzati.

Le scuole medie di cui al precedente com-
ma dipendono dai direttori delle rispettive
scuole o istituti o conservatori.

Sono trasformate in scuole medie, con le
le predette modalità, le scuole secondarie
di avviamento professionale per ciechi. r
programmi e gli orari, di tali scuole verran-
no determinati con decreto del Ministro del-
la pubblica istmzione, anche in relazione
alle esigenze degli insegnamenti specializ~
zati in atto presso le scuole stesse.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Bruno, Caleffi, Macaggi e Parri
hanno proposto un articolo 17~bis. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 17-bis.

Il turno pomeridiano previsto dall'arti-
colo 3 verrà istituito in tutte le scuole me~
die nelle quali non sia in atto il :doppio tur~
no per deficienza di locali. Nella prima ap~
plicazione della presente legge è autorizzata
l'istituzione d,i scuole medie con orario set-
timanale complessivo di 24 ore settimanali,
che dovranno essere trasformate in scuole
medie ad orario pieno non appena le con-
dizioni edilizie lo consentiranno.
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C A R E L L I , Segretario:La refezione scolastica prevista dall'arti~
colo 8~bis viene distribuita esclusivamente
nelle scuole ad orario completo.

B RUN O. Ritiriamo questo emenda~ I

mento.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'articolo 18.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 18.

(Inquadramento degli attuali presidi
e professori)

Il personale di ruolo, direttiva, insegnan~
te, insegnante tecnico~pratico e non inse~
gnante, delle attuali scuole medie, delle scuo~
le secondarie di avviamento professionale,
delle scuole d'arte di primo grado e dei
trienni inferiori degli istituti d'arte è collo.
cato nei corrispondenti ruoli della scuola me~
dia conservando, ad ogni effetto, le posizioni
di carriera acquisite nel ruolo di provenienza.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro della pubblica
istruzione, di concerto con il Ministro del
tesoro, sarà regolato il passaggio dai ruoli
di appartenenza a quelli della scuola media.

P RES I D E N T E. I senatori Bruno,
Caleffi, Macaggi e Parri hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere, al pri~
ma comma, la parola « direttiva» e le parole
«insegnante tecnico~pratico e non inse~
gnante ».

BRUNO
emendamento.

Ritiriamo anche questo

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo comma dell'articolo 18. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(E approvato.).

Sul secondo comma è stato presentato un
emendamento da parte dei senatori Bruno,
CalefIi, Macaggi e Parri. Se ne dia lettura.

«Sostituire il secondo comma con il se~
guente :

"Identiche norme si applicano al perso~
naIe direttiva delle scuole medie. All'inqua~
dramento del personale direttiva delle altre
scuole, nei ruoli del personale insegnante o
direttiva degli istituti secondari d'istruzione
tecnica o professionale, si provvederà con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro della pubblica istru~
zione, di concerto con il Ministro del tesoro.
Con lo stesso decreto, sarà regolato il pas~
saggio dai ruoli di appartenenza a quelli del~
la scuola media per il personale di cui al

.
"pnmo comma ».

P RES I D E N T E . Senatore Bruno,
mantiene questo emendamento?

B RUN O . Lo ritiro.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti il secondo comma dell'articolo 18. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 18 nel suo com~
plesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 18~bis.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 18~bis.

(Inquadramento degli insegnanti di materie
non previste nei programmi)

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro della pubbli~
ca istruzione, di concerto con il Ministro del
tesoro, sarà regolato il passaggio degli in~
segnanti di scuole secondarie di primo gra~
do di materie non previste nei programmi
di insegnamento di cui alla presente legge
dai ruoli di appartenenza a quelli di altra
scuola secondaria.
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Agli insegnanti non di ruolo che abbiano
conseguito la stabilità a norma della legge
3 agosto 1957, n. 744, per materie non pre~
viste nei programmi della scuola media, sarà
consentito il passaggio ad altro insegnamen~
to, semprechè abbiano la relativa abilitazione
o la conseguano nel termine che sa~a stabi~
lito nel decreto di cui al primo comma del
presente articolo. Il passaggio ad altro inse~
gnamento è consentito anche quando l'abi~
litazione posseduta o conseguita comprende
almeno una materia del nuovo insegnamento.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sostitu~
tivo da parte dei senatori Luporini, Granata,
Donini, De Simone, Cecchi e Valenzi. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Sostituire il testo dell' articolo con il S~~
guente:

"Il personale docente di ruolo delle at~
tuali scuole secondarie di primo grado viene
inquadrato nei ruoli della scuola media di
cui alla presente legge.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, da emanarsi su proposta del Ministro
della pubblica istruzione, di concerto con il
Ministro del tesoro, sentito il parere del
Consiglio superiore della pubblica istruzione
e del Consiglio di Stato, saranilO stabilite le
modalità per l'inquadramento, a domanda,
del personale docente di ruolo, attualmente
in servizio negli Istituti secondari di primo
grado, nei ruoli delle scuole secondarie di
secondo grado.

Detto inquadramento deve essere predi~
sposto in modo che siano salvi i diritti del
personale docente di ruolo che si trovi nelle
seguenti condizioni:

a) che insegni nelle attuali scuole se~
condarie di primo grado materie non previ~
ste dal piano di studi della scuola media di
cui alla presente legge;

b) che insegni nelle attuali scuole se-
condarie di primo grado gruppi di materie
alcune delle quali ]Jon siano previste déll
piano di studi della scuola media di cui alla
presente legge;

c) che insegni materie comuni alle at~
tuali scuole secondarie dI primo e di secon~
do grado.

Il personale docente di ruolo che si trovi
in una delle predette condizioni ha diritto
al passaggio o ad agevolazione per il pas~
saggio alle scuole secondarie. di secondo
grado nel cui piano di studi siano compres~
le materie o alcune delle materie della sua
cattedra attuale" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Lupo~
rini ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

* L U P O R I N I Signor Presidente,
onorevoli colleghi, questo articolo 18~bis in~
veste un grosso problema, quello cioè del~
l'inqualdramento degli insegnanti ,di mate~
rie che non sono previste nei programmi e
nell'ordinamento. Si tratta di un serio pro~
blema perchè esso non solo investe questioHl
relative all'inquadramento ma attiene anche
a questioni concernenti i ,ruoli; si tratta in~
somma di un problema umano. Credo che
i colleghi abbiano in questi giorni percepito
quegli elementi di inquietudine, molto com~
prensibili, molto giustificabili, che sussisto~
no in tante categorie di questi insegnanti.
Tutti abbiamo ricevuto lettere da parte eH
insegnanti di economia domestica, di cal~
ligrafia, di computisteria, insegnanti del~
le scuole che vengono soppresse, insegnanti
di musica e canto che vedono comunque di-
minuita la loro funzione e la loro posizione
nella nuova scuola media. Ed abbiamo per~
cepito l'inquietudine degli stessi insegnanti
di latino, che sono poi quelli del gruppo di
materie letterario, nonostante che il léltino
>rimanga in quella forma che rè stata deter~
minata.

Perchè noi abbiamo presentato un emen-
damento? Perchè riteniamo insufficienti le
proposte della Commissione. Anche se esse
rappresentano qualcosa, noi le riteniamo.
assai insufficienti sia rispetto agli interessi
di questi uomini, se dobbiamo partire cl;).l
presupposto che costoro sono nella scuola
perchè S0110 legati anche ad una vocazione
per le discipline e le materie. che insegna~
no, sia rispetto ~ vorrei insistere su questo
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punto ~ agli intereSSI globali della scuola
secondaria. Per questo noi nel nostro emen~
damento, che vedete ampio ed articolato,
tendiamo a facilitare il passaggio alla scuola
secondaria superiore di tutti coloro che,
avendone la capacità e la vocazione, deside~
rino farlo. Proponiamo, in pari tempo, di
demandare all'Esecutivo e ai suoi organi le
madalità da stabilirsi per agevolare questo
passaggio. Poj::'hi'c H nostro em::;ndamento
presupponeva anche, nel punto b), che il
latino non fosse più insegnato, in nessuna
forma, nella scuola media dell'obbligo, tale
punto potrebbe essere eliminato. Ma, a par~
te questo, insistiamo sull'insieme dell'emen~
damento, sulle sue varie parti e soprattut-
to sullo spirito che lo informa, pur facend0
presente. naturalmente, che potremmo ac~
cettare altre formulazioni. Del resto vi sono
degli emendamenti socialisti che in parte
coincidono, in parte specificano anche di
più del nostro emendamento; comunque,
essi coincidono con lo spirito animatore del
nostro emendamento.

Ma a questo punto vorrei richiamare
l'attenzione sul fatto che noi ci preoccupia~
mo, in questo emendamento ~ il che allar~
ga di molto l'orizzonte dell'articolo della
Commissione ~ di quell'insegnante che in~

segni discipline comuni all'attuale scuola se~
condaria di primo <eseoondo gra:do.

Sia che nella scuola media di primo gra~
do non ci fosse il latino, come noi propo-
nevamo, sia che ci fosse nella forma inizial~
mente proposta dalla Commissione o nella
forma prevista dagli emendamenti Gui o an~
cara nella forma degli accordi dell'altro
giorno, in ognuno di questi casi rimaneva
sempre il problema dello stato d'animo che
si sarebbe creato negli insegnanti. Credo di
non essere stato solo io a ricevere in questi
giorni telegrammi e lettere che esprimono
uno spirito esacerbato. Noi non possiamo
non comprendere lo stato d'animo in cui
vengono a trovarsi questi insegnanti che
hanno visto nell'insegnamento del latinI)
nelle tre classi della scuola media la loro
vocazione, il segno di una nobiltà spiri~
tuale. Noi prevedevamo già prima, non per
ragioni demagogiche, che si sarebbe posto
questo problema e quindi proponevamo e

proponiamo che l'Esecutivo riconosca il di~
ritto di questi insegnanti ad avere agevola~
to il passaggio alle scuole di secondo grado,
naturalmente con tutte le garanzie di se~
rietà.

D'altra parte, nella situazione in cui si
trovano le scuole di secondo grado oggi,
cioè con la difficoltà che hanno nel reclutare
gli insegnanti e nel tenersi al passo con la
espansione della papolazione scolastica, noi
crediamo che ciò tornerebbe a vantaggio
anche della scuola. È pertanto con quesLo
spirito, nell'interesse della scuola seconda~
ria superiore e della serenità degli insegnan~
ti, così necessaria al loro compito, che nai
abbiamo proposto l'emendamento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

D O N A T I. Il parere della Commis~
sione è decisamente contrario. È contrario
soprattutto perchè nell'emendamento c'è una
affermazione di principio Iche contrasta con
la norma abituale della nostra legislazione
riguardo alla scelta degli insegnanti, e che
tende a determinare, sia pure con decreto
del Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro della pubblica istruzione, di
concerto con il Ministro del tesoro, e sentito
il parere del Consiglio superiore e del Consi~
glio di Stata, il passaggio, a domanda, del
personale docente di ruolo degli istituti se~
condari di primo grado negli istituti secon.
dari di secondo grado. Questo senza nes~
suna garanzia di esami, di concorsi, come
è nella norma essenziale del nostro ordina~
mento.

Dirò che tutto ciò che era presidio dei giu~
sti diritti degli insegnanti era stato previsto
già nell'articolo 18~bis del testo della Com-
missione.

D O N I N I . Questa è la sua opmlOne,
ma non quella degli insegnanti.

D O N A T I. SO'no cOlllvinto anch'io: chi
respingerebbe, anche se non giustificato, un
simile beneficio? (Commenti dall' estrema si~
nistra).



Senato della Repubblica

607" SEDUTA

~- 28412 ~

28 SETTEMBRE 1962

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

L U P O R I N I . Per tutti dobbiamo
avere il massimo rispetto!

D O N A T I . Il massimo rispetto, cer~
tamente.

Noi abbiamo praticamente garantito per il
personale sia di ruolo sia non di ruolo la
sicurez,za della sistemazione alla qual,e ha
naturalmente di,ritto.

Nasceva il problema degli insegnflntI di
ruolo, docenti in materie non previste dal~
l'ordinamento della scuola media, e per qUe~
sti il primo comma prevede la possibilità
della sistemazione in altro tipo di scuola.
Nasceva inoltre il problema degli insegnanti
non di ruolo che avessero conseguito la sta~
bilità; anche per questi il secondo comma
provvede in modo da dar loro la massima
tranquillità.

Per queste ragioni noi riteniamo che il te~
sto della Commissione risponda perfettamen~
te alle giuste esigenze del personale della
scuola.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri~
mere l'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Mi sembra di poter aderire al testo della
Commissione.

Circa l'emendamento illustrato dal sena~
tore Luporini, a parte che esso dovrebbe es~
sere ritoccato su alcuni punti, perchè gli
articoli del disegno di legge già votati non
sono in armonia con i presupposti di tale
emendamento, che era destinato ad un'altra
impostazione, dovrei dire che alcuni moti~
vi che ho sentito citare dal senatore Lupo~
rini non mi sembrano fondati. Per esempio,
la sua affermazione che gli insegnanti di mu~
sica e canto vedano peggiorata 1a 100ro po~
sizione non risponde alla realtà dei fatti nei
riguardi della scuola media. Nella scuola me~
dia attuale !'insegnamento di musica e can~
to era facoltativo. Nel presente disegno di
legge noi lo abbiamo reso obbligatorio nel..
la prima classe e facoltativo nella seconda
e terza ed abbiamo inoltre previsto un nume~
ro di cattedre in proporzione ad un certo nu~
mero di corsi...

L U P O R I N I Tutto questo è mO'lto
marginale.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Io non Io dico per polemizzare con lei, ma
perchè non rimanga ,fuori del Senato, negli
insegnanti, questa j,mpressione. Mi pare per~
ciò giusto chiarIre questo punto.

Noi dunque non soltanto abbiamo reso ob~
bligatorio nella prima classe e facoltativo
nella altre classi l'insegnamento di musica
e canto, ma abbiamo posta come obbligato~
flia una cattedra .ogni Isei coJ'si. Nello studio
di questa proporzione è stata tenuta presente
la consistenza attuale degli insegnanti di
musica e canto, considerando la scuola di av~
viamento e la scuola media attuale. Tale nu~
melro corrisponde la,rgamente, ed anzi supera
le necessità attuali di insegnanti di musica e
canto. Sotto questo aspetto, quindi, credo
che il Governo, la Commissione ed il Senato
abbiano fugato, se poteva esserci in passato,
ogni preoccupazione.

Ciò dico anche per gli insegnanti di la~
tino, ai quali pure è stato fatto qui cenno.
Certo, a questo punto dovrei osservare che
degli insegnanti di latino si sono preoccupa~
ti più il Governo, la Commissione e la mag~
gioranza del Senato, che hanno conservato
!'insegnamento del latino, che non il pro~
getto comunista che l'aboliva!

A parte questo aspetto, voglio dire che,
rimanendo !'insegnamento del latino nella
forma che il Senato ha elaborato ed appro~
vato, non è prevista per questi insegnanti
alcuna diminuzione, neppure sotto quel~
l'aspetto di prestigio che era stato qui in~
dicato.

L U P O R I NI . Come?! C'è chi minaccia
di andarsene!

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Un momento: !'insegnante di latino era nel.
la scuola media sempre l'unico insegmmte
delle materie letterarie; non c'era un inse~
gnante di latino distinto da quello delle ma~
terie letterarie. Così rimane e così rimarrà;
!'insegnante delle materie letterarie farà: in
prima !'italiano, la storia e la geografia, in
seconda !'italiano con !'integrazione del la~
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tino, in terza le materie letterarie e,
per chi vuole, il latino, che è facoltativo.
QuindI sotto questo aspetto non si crea un
problema che non sia un problema di ore,
che deve essere studiato naturalmente nella
formulazione definitiva delle tabelle.

Devo poi anche dire una cosa che è sfug~
gita nella discussione precedente: non è poi
esatto che il Senato abbia improvvisato una
soluzione arbitraria o capziosa, come da
qualche parte è stato detto. Io ho sotto gli
occhi gli attuali programmi di insegnamen~
to per la scuola media, redatti nel 1944AS e
ristampati nel 1959, nei quali non solo per
l'insegnamento delle materie letterarie non
si fa una distinzione di ore, ma si suppone
soltanto un numero globale, lasciando agli
insegnanti la distribuzione, all'interno,di
queste ore, come ahbiamo fatto noi. Nelle av~
vertenze relative all'insegnamento delle sin~
gole materie si indica poi di illustrare assie~
me italiano e latino, come abbiamo proposto
noi per la seconda classe, raccomandando
di far nascere l'attenzione per il latino dano
svudio deill'italiano: si usano quasi le iden~
tiche espressioni che abbiamo usato noi nel
testo della legge, per mettere in luce la diffe~
renza dei metodi di espressione del latino e
dell'italiano e per far prendere coscienza
della vitale connessione della lingua latina
con la lingua italiana. (Approvazioni dal cel1~
tra). Questo nelle avvertenze che sono attual~
mente in vigore: il che vuoI dire che il Se~
nato ~ anche se non ha seguito la mia pro~
posta originaria ~ non ha agito in mo~
do dissennato e improvvisato: ha agito in un
modo che trova precedenti. . .

L U p O R I N J . Le avvertenze sono una
cosa che si può cambiare, e la legge resta!

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Su questo posso dade ragione: che non
sempre le avvertenze sono tenute presenti
nel modo dovuto e sono applicate.

L U p O R I N I . Sono caduche per la
loro natura!

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Ho detto questo per dimostrare che non c'è

quella improvvisazione pedagogico~didattica
di cui da qualche parte ci è stato fatto ca~
rico. Per la ventà quanto è stato deciso 51
inserisce in una scia di studi pedagogico~di~
dattici rispettabilissima, IOhe è addirittura
III vigore neHe avvertenze attuaili per l'in~
segnamento del latino. (Approvazioni dal
centro ).

Quanto ho detto credo che debba servire
anche a diradare, se ci sono, delle preoccu~
pazioni, dato che informazioni inesatte ed
incomplete possono aver creato degli allar~
mi. E credo che tutti i senatori faranno bene,
per difendere Il loro lavoro, a diffondere
qU3lnto ho illustrato tra il corpo insegnante.

L U p O R I N I . Ma lei riconoscerà che
la situazione in cui si trovavano ieri nella
scuola media gli insegnanti di materie lette~
l'arie, e quindi di latino, era molto diversa
da quella in cui si troveranno domani.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
La loro situazione viene modificata, ma sen~
za quegli aspetti di gravità che da qualche
parte si vogliono far presenti, dato che !'in~
segnante di materie letterarie sarà sempre
quello che avrà a disposizione il \Ill3lggior
numero di ore, che potrà distribuire ~ome
meglio crederà opportuno per le necessità
dei suoi allievi e, anche per quanto riguarda
l'insegnamento del latino, se seguirà le av~
vertenze contenute nella legge, farà derivare
tale studio da quello della lingua italiana, con
la sola innovazione che nella scuola media
dell'obbligo lo studio del latino inizierà nelJa
seconda classe e che non tutti lo prosegui~
l'anno in terza, dato che la materia è facolta~
tiva.

Circa la questione delle aspirazioni del
corpo insegnante della scuola media infe~
riore a vedersi facilitato !'ingresso nella
scuola media superiore, so che esistono que~
sti desideri e che qualche associazione se
ne fa portavoce. Quando il Senato ha discus~
so il disegno di legge per l'estensione ai mae~
stri laureati della possibilità di insegnare
nella scuola media, quel tema è stato di
attualità. In quel momento abbiamo rispo~
sto di no perchè, mentre stiamo discutendo
circa la nuova scuola media, se ci è parso
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opportuno allargare il flusso dei maestri lau~
reati, per far fronte al suo sviluppo, non si
è inteso rivoluzionaria privandola di quegli
insegnanti esperti e qualificati che passereb-
bero alla scuola media superiore.

Ritengo che il problema nel futuro patri
porsi e potrà essere anche guardato con con~
siderazione non ostile, ma in questo momen~
to credo faremo bene a regolarci nel senso
proposto dalla Commissione.

P R 'E iS ,liD E iN T E. Senatore Luporini,
mantiene l'emendamento?

L U P O R I N I. Soprattutto dopo le
ultimissime parole del Ministro, non insisto.

P RES 1 D E N T E . Avverto che i se~
n~tori Bruno, CalefE, Macaggi e Parri han~
no ritkato i seguenti emendamenti:

«Dopo il primo comma, inserire il se~
guente:

"Gli insegnanti tecnico~pratici dei ruoli
deUe soppresse scuole di avviamento sono
inquadrati nei ruoli corrispondenti degli isti~
tuti tecnici e professionali. Gli insegnanti di
ruolo o stabili, di materie non previste nel~
la scuola media unica e nelle scuole secon~
darie di secondo grado, possono optare fra il
trattamento di quiescenza anticipato ICon il
beneficio ad ogni ,effetto del computo ag~
giuntivo di 10 anni di servizio o per la fre~
quenza di corsi speciali di aggiornamento
organizzati gratuitamente dal Ministero del~
la pubblica istruzione, al termine dei quali
sosterranno un colloquio per l'inquadra~
mento nei ruoli di materie affini o corrispon~
denti nelle scuole secondarie di secondo
grado " »;

«Aggiungere, in fine, il seguente comma:

" Il personale non insegnante in servizio
nelle soppresse scuole secondarie di primo
grado, a carico degli Enti locali, viene in~
quadrato, all'atto della trasformazione di
dette scuole in scuole medie uniche, nei cor~
rispondenti ruoli dello Stato e assunto pres~
so le medesime scuole medie uniche" ».

Metto pertanto ai voti l'articolo 18~bls.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 18~ter. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 18~ter.

(Incarichi e supplenze degli insegnanti
elementari nella scuola media)

Agli insegnanti elementari di ruolo lau~
reati possono essere confenti, con ,le moda~
Jità previste dalle disposizioni vigenti, inca~
Pichi di insegnamento o supplenze annuaJi
nella scuola media. Gli insegnanti stessi han~
no diritto a conservare il posto di ruolo ne]~
la scuola elementare per non oltre un qua~
ddennio dal conseguimento del primo inca~
rico o della prima supplenza annuale dopo
l'entrata in vigore della presente legge.

Il serviz,io prestato .dagli insegnanti ele~
mentari nella scuola media ha valorle a tutti
gli effetti giuridici ed economici nel ruolo
di provenienza.

P RES I D E N T E 1 senatori Lupo~
rini, Granata, Donini, De Simone, Ceochi e
Valenzi hanno presentato un emendamento
tendente a sopprimere questo articolo. Tale
emendamento è precluso dalle precedenti
votazioni.

A sua volta la Commissione ha proposto
un emendamento totalmente sostituitivo. Se
ne dia lettura.

C A R E L LI, Segretario:

« Sostituire i testi della rubrica e dell' arti~
colo con i seguenti:

(Inquadramento del personale non insegnan~
te delle scuole d'avviamento)

" Il personale non insegnante che alla da~
ta di entrata in vigore della presente legge
presta 10devoJe servizio nelle scuole secon
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dariedi avviamento professionale, a doman~
da, viene collocato:

a) nei corrispondenti ruoli organici del~
la scuola media, ove risulti regolarmente as~
sunto nei ruoli dell'Amministrazione comu~
naIe tenuta a fornire il personale di segre~
teria ed ausiliario a sensi delle norme vi~

,
genti;

b) nei corrispondenti ruoli aggiunti del~
la Scuola medià, ove si tratti di personale

-non di Iruolo, a carico dell'Amministrazio~
ne comunale, che abbia maturato o maturi
nellà scuola l'anzianità di servizio prescritta

'dall'articolo 344 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
lO gennaio 1957, n. 3, per !'inquadramento.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del M41istro d~lla pub~
blicà istruzione, di concerto con il Ministro
del tesoro, sarà regolato il collocamento del
personale anzidetto nei ruoli organici e nei
ruoli aggiunti" ».

.

P RES I D E N T E. A questo emenda~
mento i senatori Granata, Donini ed altri
hanno presentato un emendamento tlenden~
te ad aggiungere al primo comma, dopo la
parola «presta », le altre «o ha prestato }}.

Il senatore Granata ha facoltà di illustra~
re questo emendamento.

G RANA T A. Signor Presidente.
l'emendamento da noi proposto è suggerito
dalla preoccupazione relativa aMa situazione
in oui possono venire a trovarsi segretari
assunti dai Comuni per le scuole di avvia~
mento, i quali abbiano prestato lodevol~
mentle servizio per un certo periodo di tem~
po e, in uno di questi ultimi anni, siano sta~
ti chiamati dal Comune _ a prestare servizio
negli uffici comunali e non più presso la
$egreteria dell~ scuola di avviamento ClilJa~
varo. Di conseguenza questo personale, che
hapur acquisito una buona esperienza aven~
do prestato sèrvizio in modo lodevole, ver~

l'ebbe escluso dalle provvidenze previste da
questo articolo.

Questa è la sola ragione che ci ha indotto
a presentare l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere ill loro av~
viso sull'emendamento del senatore Gra~
nata.

M O N E T I, relatore. La maggioranza
della Commissione preferisce il proprio te~
sto, anche perchè l'emendamento Granata
non pone alcun limite di tempo. Se il perso~
naIe non ins'egnante, che ha prestato servi~
zio nelle segreterie, viene richiamato dal Co~
mune per altri servizi, è segno che ill Co~
mune ha bisogno del suo lavoro; comunque
questo personale non è disoccupato. Ad
ogni modo mi rimetto al Governo.

Debbo aggiungere però, signor Presiden~
te, che la Commissione propone un einen~
damento àlla let'tera b) del suo testo. Dopo
le parole « abbia maturato o maturi », biso~
gnerebbe insefire le altre: «anche succes~
sivamente alla ottobre 1963 ».

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Il Governo acoetta l'emendamento
proposto testlè dalla Commissione. Per quan~
to .riglUarda poi -l'emendamento Granata, a
parte il pwblema del limite di tempo per la
acquisizione del diritto. . .

GRANATA
t,ermine.

Possiamo stabilire un

G U I, Ministro della pubblica istru~
zione. ... io ritengo che in realtà non si trat~
ti di un problema particolarmente sentito,
e che quindi ill testo della Commissione pos~
sa restare ,invariato.

G R A N A T A. Domando di parlare.

PR E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N A T A. Onorevole Ministro, può
succedere, però, che mentre il personale as~
sunto soltanto adesso e destinato alle at~
tua li scuole d'avviamento acquista il diritto
di essere immesso nei ruoli dello Stato, al~
tra personale, pur avendo prestato servizio
per diversi anni in una scuola di avviamen~
to, a causa di un trasfe.rimento in altro uf~
ficio, rimanga invece dipendente comunale.
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Perchè non tener conto di questa ipotesi?
Ho formulato la mia proposta pelrchè co~
nasco situazioni di questo genere. Vi sono
dei dipendenti comunali che hanno prestato
lodevole servizio in scuole d'avviamento,
che sono stati successivamente richiamati
in altri uffici del Comune; costoro, pur aven~
do un'utile esperienza, resterebbero fuori
dei ruoli dello Stato ~ in cui giustamente

aspirano di esseI1e inseriti ~ mentre sareb~

be consentito tale insocimento per il perso~
naIe assunto anche aI,I'ultimo momento.

G U I , Ministro. della pubblica istru~
zione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I , Ministro. della pl4.bblica istru~
zione. Senatore Granata, compr,enderei di
più una preoccupazione per l'altro proble~
ma, cioè per una dilatazione artificiale del
numero del personale comunale destinato
a queste scuole. (Inte.rruziane del senatare
Granata). Non ha lei accennato an'eventua~
lità che ,i Comuni « gonfino» il personale in
questo periodo, prima dell'entrata in vigore
deilla presente l'egge per poi automatilCamen~
te farlo passare nei ruoli dello Stato?

G R A N A T A . Io mi preoccupo del
personale che ha già prestato servizio.
L'emendamento lo dice ben chiaro!

G U I , Ministro. della pubblica istru~
ziane. Ma aMara il prablema non sussiste,
pokhè si tratta di persi'male dismes'so o li~
cenziato.

G R A N A T A. Non licenziato, ma tra~
sferito in altro ufficio del Comune e che per~
tanto non può avvalersi dei vantaggi previ~
sti dalla presente legge.

G U I , Ministro. della pubblica istru~
ziane. In tal caso il problema è di impor-
tanza del tutto marginale. Se questo perso-
nale non è più in servizio nella scuola, vuoI
dire che nella scuola non serve più.

M O N E T I, relatare. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N E T I, relatore. A titolo del tut~
to personale vorrei fare una proposta con-
ciliativa. Poichè si tratta di per<sonale che
prestava servizio nelle scuole di avviamento
e che, come "ha detto ill senatore Granata,
dopo un certo numero di anni il Comune
ha trasferito ad altri uffici e poichè, quindi
dal punto di vista della sistemazione, per
questo personale non ci sono preoccupazio~
ni di sorta, ricoprendo già un posto negli
uffici del Comune, si potrebbe forse stabi~
lire che può essere riammesso an'insegna~
mento su domanda.

G U I , Ministro. della pubblica istru.'
ziane. Mi scusi, senatore Moneti, maSle que-
sto pocsonale prestava servizio nella scuola
e poi il Comune lo ha trasferito in un altro
ufficio, e se oggi /la scuola ha raggiunto un
suo assetto ed ha il personale sufficiente,
peJ:1chènoi dobbiamo trasferire nei ruoli del.
lo Stato del personale in esuberanza?

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento dei senatori Granata, Lupo-
rini ed altri, non accettato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Nan è appravata).

Metto quindi ai voti, nd nuovo testo, l'ar-
ticolo 18~ter che, con l'emendamento sugge~
rito dalla Commissione, risulta così formu~
lato.:

Art. 18-ter.

(Inquadramento. del persanale nan insegnan~
te delle scuole 'd'avviamento)

Il personale nàIl insegnante che alla da-
ta di entrata in v1gore della presente legge
pI1esta lodevole servizio neLle scuole secon~
rdarie di avviamento professionale, a doman-
da, viene col1ocato:

a) nei corrispondenti ruoli organici del-
la scuola media, ove 'risulti regolarmente as~
sunto nei ruoli dell'Amministrazione comu-
nale tenuta a famine il personale di segre-
teria ed ausiliario a sensi delle norme vi-
genti;
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b) nei corrispondentI ruoli aggiunti del~
la scuola medIa, ave isi trattI di personale
non di ruolo, a carico dell'Amministrazio~
ne comunale, che abbia maturato o maturi,
anche successivamente al lU ottobre 1963,
nella scuola l'anzlanità di servizio prescrItta
dall'articolo 344 de] testo unico approvato
con decreto del Presidente dcl1a Repubblica
10 gennaia 1957, n. 3, per l'inquadramento.

Can decreta del Presidente della Repub~
blica, su propastadel Minbtro d:::IJa pubbh~
ca istruzione, di concerto con Il Ministro del
tesaro, sarà~regolato Il caJ;acament'O del per.
sanale anzi detto nei ruoli orgamci e nei nlO~
li aggiunti.

Chi l'approva è pregato dI alzarsi.

(È approvato).

I senatori Donini, LuporIm, Fortunati,
Granata, De Simone e Boccassi, hanno pre~
sentaio un articolo 18~quater. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

Art. 18~qllatcr.

(Dotazione dei Parmnatl)

La datazione global,e annua dei Patrona~
ti scolastici dovrà ammontare a 50 miliar~
di di lire. Lo Stata provvederà ad integrare
fino a tale limite le samme stanzIate per
legge dagli enti localI.

Ii Patronato scalastico dovrà In partICo.
lare provvedere per gM alunni della scuola
elementare e media alla fornitura gratuita
dei libri e del materiale dIdattico, al rirn~
borsa delle spese di viaggio, alia ref,eZIOTlC'
e a tutte le altre forme di assistenza neces~
saria per adempiere l'obbligo scolastIco

TaM misure, inizialmente rivolte ad ,alunni
appartenenti a famiglie di disagiate condi~
zioni economidhe, 5aranno ,via via, estese a
quanti richiederanno di usufruirne

P RES I D E N T E. Il senatore Doni~
ni ha facoltà di illustrare questa emenda~
mento.

D O N I N I. Nel nostro dIsegno di leg~
ge nOI attrIbuivamo ai Patronati una fun~
zione Importante, ma sussidiarIa, in ordin'~
alla realIzzazIOne effetll va deila g~atuità del.
la scuola dell'obbligo, il cui onere deve rica~
dere infatti sullo Stato. Il Patronato avreb~
be dovuto svolgere un suo preciso compito
assistenziale. Visto che la maggioranza ha
purtroppo affidato tutti i compiti relativi
all'assolvimento dell'obbligo ai Patronati,
questo nostro emendamento non ha più ra~
gione d'essere ed occorrerà ritornarci sopra
in un'altra forma.

P RES I D E N T E Passiamo al,]'ar~
ticolo 19. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretano:

Art. 19.

(Oneri e contnbuti di qualsiasi specie
consolidati all' atro dell' entrata in vigor;?

della legge)

Tutti gli oneri e cantributi di qualsia5i
specie, risultanti da disposizioni di legge o
comunque vincolative, da speciah conven~
zioni o da deliberazioni impegnative, per il
mantenimento e Il funzionamento delle
scuole dI cui al pnmo comma del preceden~
te articolo 17 nonchè per il completament0
degli edifici scolastici, delle dotazioni di ter~
reno, di materiale didattico od ahro, riman~
gono fermi entro l limIti ]Il essere alla data

l'l1 cui hanno luogo le trasformazIOni previ~
Sté dall'a presente legge e sono devoluti a
favore delle scuole medie che avranno ori~
gine dalle trasformazioni medesime

Le dIsposizioni di cui al primo comma si
applicano anche nei riguardi dello Stato ed
entro i limIti della spesa effettiva da esso
sostenuta per le stesse scuole nell' esercizio
finanziario precedente quello in cui sono di~
sposte le trasformazioni ai sensi del richia~
mato articolo 17

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. L,)
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metto ai voti. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 20.

G E N C O, Segretario:

Art. 20.

(Validità dei diplomi di ammissione
alla scuola media)

Sono validi per l'iscrizione alla prima
classe delLa scuola media anche i diplomi di
ammissione conseguiti anteriormente alle
trasformazioni previste dal precedente arti~
colo 17.

P R E. iS I ID E iN T IE. Anohe su questo
articolo non sono stati presentati emenda~
menti. Lo metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura deWarticolo 20~bis.

G E N C O, Segretario:

Art. 2~bis.

(Classi sperimentali)

Gli alunni iscritti nelle classi sperimentalj
di scuola media unificata istituite dal Min1~
stero della pubblica istruzione presso scuole
medie o di avviamento sono autorizzati a
prosegui,re gli studi a norma della presente
legge; le promozioni e la licenza da essi C011~
seguite hanno valore legale a tutti gli effet~
ti; la licenza è titolo per l'iscrizione ad ogni
ordine di scuola dell'istruzione secondar;,a
di 2° grado.

P RES I D E N T E. La Commissionè
ha presentato un emendamento, tendente a
sopprimere, alla fine, le 'parole: «l'a licenza
è titolo per !'iscrizione ad ogni ordine di
scuola dell'istruzione secondaria di 2° gra~

do ». Inoltre è stato presentato un emenda~
mento aggiuntivo da parte dei senatori Bru~
no, Donati, Bellisario, Baldini, Zaccari d
altri.

Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Aggiungere i seguenti commi:

"L'accesso alle scuole e agli istituti .:li
istruzione secondaria di secondo grado de~
gli alunni di cui al precedente comma è rc~
golato in analogia a quanto disposto dal
precedente alrticolo 6 nel quarto e nel quin~
to comma.

n Ministro della pubblica istruzione di~
sporrà l'organizzazione di corsi di latino che
mettano i predetti alunni in condizione di
poter fruire ,delle disposizioni dei prece~
denti commi.

Gli alunni che abbiano superato gli e;;a~
mi finali della ottava classe di cui al de~
creta del Presidente della Repubblica 14
giugno 1955, n. 503, avranno accesso alle
scuole e agli istituti secondari di secondo
grado sulla base delle norme attualmente
in vigore per gli a1unni provenienti dalle
scuole di avviamento professionale, per i
quali nulla è innovato" ».

P RES I D E N T E. n senatore Dona~
ti ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

D O N A T I. Nan è necessaria un'i11u~
strazio'l1e. L'emendamento è già chiaro di
per sè.

P RES I D E N T E. I senatori Donini,
Granata, Cervellati, De Simone, ed altri han~
no presentato un emendamento. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

«Aggiungere all'emendamento aggiunti va
proposto all'articolo 20~bis dei senatori Bru~
no, Donati ed altri, il seguente comma:

"Le disposizioni di cui al terzo e quarto
comma del precedente articolo 6 non <;j
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applicano nei confronti degli alunni che
frequentano la scuola media unificata spe-
rimentale "

}}.

P RES I D E N T E Il senatore Gra~
nata ha facoltà dI illustrare questo emen~
da'mento.

G R A N A T A. Signor Presidente, an~
che questo è un argomento di grande impor~
tanza perchè le decisioni che stiamo per
prendere incidono sulla sorte scolastica di
un considerevole numero di alunni che, in
atto, frequentano le scuole medie unilficatè
sperimentali istituite dal Ministero della
pubblica istruzione in questi due ultimi an~
ni. Io desidero far rilevare come il testo
originariamente proposta dalla Commissia~
ne all'artkolo 20~bis fosse rispandente alla
situazione ohe si era venuta a determinare
con !'istituzione deUa scuola media unifi~
cata sperimentale per iniziativa del mini~
stro Bosco; tale iniziativa mirava alla rea~
lizzazione, prima che il Parlamento si fosse
pranunciata ~ pracedura questa senza dub~

hio oriticalbile ~ dei prindpi che ispiravano
l'impostazione del disegno di leggie quale si
era venuto delineando attré\lverso il ditbattita
in Commissione; ed infatti tra l'articolo
20~bis ariginariamente propasto dalla Com~
missiane e la situazione esistente nella scua~
la con l'istituzione della media unica speri~
mentale, non c'era contrasto, in quanto in
'questa scuola non era preclusiva la scelta
del lavino. Ora inveoe, cO'n la norma prO'po~
sta dal Gov,erno, succederà che l'alunno che
attualmente ,frequenta la scuola unificata
sperimentale, istituita con un criterio diver~
so da queJlo deciso dal Senato, troverà pre~
clusa la via di accesso ad alcuni tipi di scuo~
la media superriore, per ragioni che ignorarva
nel momento del suo i,ngresso nella scuola
uni,ficata.

A me risulta che quando vennero isti~
tuite queste scuole, attraverso i presidi fu~

rO'no esercitate pressioni sulle famiglie, per
indurle a mandarvi i ragazzi, con l' assicu~
razione che, qualunque fosse stato poi l'esi~

t'O della legge istitutiva della scuola obbliga~

loria, questi alunni non avrebbero subito
danni dalla scelta compiuta.

Ora invece avviene che gli alunni della
scuola media uni,ficata sperimentale che non
hanno scelto il latino, il quale in quella
scuola è opzionale, dovranno sostenere un
esame integrativo di latino se vogliono ac~
cedere al liceo classico. Questa è una truffa;
non saprei come altrimenti chiamarla. Ave~
te valuto compiere questo esperimento pre~
maturamente, ma non potete farlo sulla pel~
le dei ragazzi, precludendo loro l'accesso al
hceo classico, accesso che avrebbero avuto
se si fossero iscritti alla scuola media nor~
male.

Dite che le famiglie hanno scelto libera~
mente, ma sapete quante pressioni sono sta~
te fatte su di esse perchè i presidi e i pwfes~
sari potessero avere a disposizione il ma~
teriale da esperimento. Le famiglie si sono
prestate, pur con molte incertezze; hanno
avuto assicurazioni sulla futura carriera
scolastica dei ragazzi e ora, in premio del-
la loro fiducia, vedono impedito ai loro ra~
gazzi l'accesso al liceo classico.

La ragione per la quale abbiamo propo~
sto l'emendamento lè dunque questa: garan~
tire a tali ragazzi gli stessi diritti dei ra~
gazzi che hanno, invece, frequentato la scuo~
la media normale.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sull'emendamento dei senatori
Granata ed altri.

M O N E T I, relatore. Il parere della
Commissione è contrario.

Per quanto riguarda le osservazioni fatte
testè dal senatore Granata, io molto breve~
mente faccio osservare che i ragazzi, i qua~
li attualmente frequentano la seconda clas-
se della scuola media unificata, possono,
quando lo vogliano, scegliere il latino, qua~
lara desiderino andare al liceo; coloro che
si trovano nella terza classe della scuola
media unificata, possono, se lo vogliono,
scegliere ancora il latino e, quindi andare
anch'essi al liceo; inoltre possono usufrui~
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re dei corsi già previsti dalla presente legge
per avere aperta la via del Hceo anche do-
po la ilicenza; infine, se lo voghono, posso-
no andare nel lìceo classìco, se non hanno
studiato il latino, con un esame integrativo.

Per questi motivi n::spmgIamo l'accusa
fatiél:ci di aver teso un mganno a questi ra-
gazzi, perchè tutte le vie nnlangono loro
ugualmente aperte. RibadIsco perciò il pa-
rere sfavorevole all'emendamento dei se-
natori Donini, Granata ed altri.

G U I, Mmist>ro .deNa pubblica istru-
zione. Aderisco al testo della Commissio-
ne, anch'è se modifica in parte quello propo-

sto dal Governo .con i miei emendamenti, in
quanto esso mi sembra soddisfacente.

Quanto alle osservazioni del senatore Gra-
nata, vorrei permettermi di fargli osserva-
re che per la verità si tratta di una tempesta
in un bicchier d'acqua.

È infatti evidente che gli alunni che 3i
trovano ad andare oggi nella seconda classe
della scuola media unificata, sono in con-
dizione di orientarsi, anche dopo l'approva-
zione della presente legge, senza la minima
preoccupazione per l'avvenire, poichè, se
hanno intenzione di orientarsi per studi nèÌ
quali occorra il latino, ed in particolare per
il liceo classico, possono scegliere il latino
quest'anno e compiere i due anni di latino.

Prendiamo !'ipotesi più avanzata, quella
degli alunni che vanno quest'anno nella ter-
za media unrficata. Sono 296 classi, per un
complesso di 6.192 alunni. Di essi hanno
già scelto il latino nella seconda classe il 40
per cento, 2.481 alunni. Ne sono stati pro-

mossi il 73 per cento, rimandati il 21 per
cento e respinti il 5,8 per cento. Costoro
hanno già espresso un orientamento per il
latino, Io hanno studiato in seconda, Io stu-
dieranno nella terza classe. Se vorranno, po-
tranno andare alle m3lgistrali e allo scientifi-
co; se vorranno andare al classico, faran-
no l'esame.

Gli altri, i quali non hanno scelto il lati-
no in seconda, Io possono scegliere in terza,
secondo l'ordinamento attuale, e quindi pre-
pararsi analogamente al medesimo sbocco.

Per quanto poi rIguarda coloro che non
hanno scelto il latino in seconda e non lo
sceglieranno in terza, ma che pur finiranno
per orientarsi verso il latino, la Commissio-
ne propone che possano addirittura essere
assistiti con corsi speciali; abbiamo dispo-
sto pOI che comunque, se vogliono andare
al liceo classico, sostengano l'esame senza
il latino ed integrino successivamente il
lara diploma di licenza con l'esame di latino.
Mi pare che, per la verità siano state prese
tutte le precauzioni perchè, anche nell'ipo-
tesi, margiual,e, di un alunno che voleva
andare al classico e tuttavia non ha scelto,
nè in seconda, nè in terza il latino ~ il che
è piuttosto irragionevole ~ sia possibile

aiutare questi ragazzi. Credo quindi che le
preoccupazioni risultino, in ultima analisi,
infondate o comunque esagerate.

P RES I D E N T E. Senatore Donini,
insiste nel suo emendamento?

D O N I N I. Sì.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatore Do-
nini ed altri, non accettato nè dalla Com-
missione, nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto allora ai voti l'articolo 20-bis che,
con ,le modifiche apportate dalla Commis~
sione lE'dai senatori Bruno, Donati ed altri
risulta così formulato:

Art. 20-bis.

(Classi sperimentali)

Gli alunni iscritti nelle classi sperimentali
di scuola media unificata istituite dal Mini~
stero della pubblica istDUzione presso scuole
medie o di avviamento sono autorizzati a
proseguire gli studi a norma della presente
legge; le promozioni e la licenza da essi con~
seguite hanno valore legale a tutti gli effetti.

L'accesso alle scuole e agli istituti di
istruzione secondaria di seGando grado de-
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gli alunni di cui al precedente comma è re-
golato in analogia a quanto disposto dal
precedente articolo 6 nel quarto e nel quin-
io comma.

n Ministro della pubblica istruzione di-
sporrà l'oJ1ganizzazione di corsi di latino che
mettano i predetti alunni in condizione di
poter fruire delle dIsposizioni dei prece-
denti commi.

Gli alunni che abbiano superato gli esa-
mi finali della ottava classe di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 14
giugno 1955, n. 503, avranno accesso alle
scuole e agli istituti secondari di secondo
grado sulla base delle norme attualmente
in vigore per gli alunni provenienti dalle
scuole di avviamento professionale, per i
quali nulla è innovato.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia letLura.

G E N C O, Segretario:

Art. 21.

(Vanazioni di bllancio e modrfidze
alla denominazione dei capltoli)

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere con propri decreti alle variazio-
ni compensative nello stato di previsione
della spesa del Mini6tero della pubblica
istruzione, nonchè alle necessarie modifiche
nella denominazione dei competenti capitoli.

(E approvato).

Art. 22.

(Norma di abrogazione)

Sono abrogate tutte l~ disposizioni in con-
trasto con quelle deHa presente legge.

(E approvato)

P RES I D E N 'f E. I senatori Belli-
sario e Caleffi hanno pIOpOstO un articolo
22-bls. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Ari. 22-bis.

(DlSposiZlOni finalz e transltorie)

Nel termini previsti per la graduale ap-
plicazione della presente legge il Ministro
della pubblIca istruzione è autorizzato a mo-
dl,ficare in conseguenza i programmi di stu-
aIO del latino nei liceI e negli istituti ma-
gistrali.

P RES l D E N T E. li senatore Belli-
sario ha facoltà eH IiJusfrare questo emen-
damen lO

B E L L I S A R I O Si tratta di una
conseguenza naturale aegli articoli 2 e 6 di
questa legge. avendo modi,ficato il program~
ma di latino nella scuola media, ovviamen-
te si doveva modificare anche quello dei Ji~
LeI e degli istItuti magistrali.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Mimstl'o della pubblica istruzione ad
esprimere l'avviso del Governo.

G U l , Mlnlstro della pubblica lstru~
zione. Di per sè l'emendamento è superfluo,
in quanto evidentemente il Ministro è sem~
pre autorizzato a modificare i programmi
in armonia con quanto stabilito dalla legge.
Comunque, non rm oppongo.

P RES I D E N T E Metto ai voti 1'ar-
tIcolo 22~blS proposto dal senaton Bellisa~
ria e CaleflÌ. Chi l'approva è pregato di al-
zarsI.

(E approvato).

RJicordo che le seguenti tabelle presentate
dai senatori Granata, Luporini, Donini ed
altri sono state ritirate

Ripristinare le tabelle A) e B) del di5egno
di legge dei senato} i Donini ed altri nei se-
guenti nuovi testi:
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T ABELLA A

Le materie e gli orari d'insegnamento del~
la scuola media sono previsti dalla seguen~
te tabella:

ORE

l' classe 12' classe 13' classe

1) Itali~f!.0' educ~zIO~
I

I

.

ne CIVIca, stona e
geografia 14 14 14

2) Matematica, fisica
e SCIenze naturali 6 6 6

3) Lingua straniera 2 3 3
4) Disegno 2 2 2
5) Musica e canto 1 1 1
6) Educazione fisIca 1 1 1

26 27 27

. 7) RelIgIone

TABELLA B

La distribuzione delle cattedre è la Se~
guente:

1) Cattedra di lingua italiana, storia e
geografia, educazione civica: una per classe.
L'insegnante di queste materie è considerato
«insegnante di classe », ed a lui è affidata
in modo particolare la responsabilità edu~
cativa;

2) Cattedra di lingua moderna stranie~

l'a: una per due corsi;
3) Cattedra di matematica, fisica e scien~

ze naturali: una per corso;
4) Cattedra di disegno: una per due

corsi (con obbligo di completaIl!ento dello
orario );

5) Cattedra di musica e canto: una per
18 ore settimanali;

6) CaUedra diedUicazione fisica: una
per 18 ore settimanali.

Dobbiamo ora esaminare il titolo del dise~
gno di legge.

Il 11itolo proposto dalla Commissione era:

«Istituzione della scuola media obbliga~
toria ».

I senatori Donini, Luporini, Granata, Cec~
chi, De Simone, Valenzi e Fortunati aveva~
no presentato un emendamento tendente a
sostituire il testo del titolo con il seguente:
«IstituZJione della scuola obbligatoria sta~
tale dai 6 ai 14 anni ».

Tale emendamento è evidentemente pre~
cluso.

Avverto che la Commissione ha ora mo~
dificato il titolo, che risulta così formulato:
« Istituzione e ordinamento della scuola mc~
dia statale ».

Passiamo ora alla votazione del disegno
di legge nel suo complesso.

B A T T A G L I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
il voto di noi liberali al disegno di legge in
esame sarà negativo, anche se non posslia~
ma e non dobbiamo ~ siamo sempre sinceri
~ tacere il nostro vivo compiacimento per

l'estensione deli'istruzione obbligatoria e
gratuita fino ai 14 anni dÌ età e il nostro au~
spiaio che, in un domani piuttosto vicino,
lo Stato possa garantire ai giovani non ab~
bientÌ e volenterosi il proseguimento degli
studi fino ad un diploma di scuola superiore
e ~ perchè no? ~ anche fino alla laurea.

La scuola italiana ha infatti bisogno di
essere potenziata non solo quantitativamen~
te, ma anche qualitativamente; ed è questo
un bisogno tanto più grave, quanto più evi-
dente appare l'incontrovertibile circostanza
che dalla scuola si dipartono tutti i fattori
positiv,i e negativi della vita di un popolo.
Analfabetismo e miseria costituiscono causa
di disordine e di perturbamento sociale, COD~
dizionano governi e classi dirigenti, distol~
gono il Paese da investimenti finanziari e
da combinazioni produttive veramente effi~
cienti.

La scuola, non è neppure il caso di dirlo,
è la componente fondamentale della nostra
epoca: caratterizzata, come essa è, dalle con~
tinue conquistle in ogni campo del sapere,
ha il compito primario di creare una classe
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di cittadini che sappiano pensare autono~
mamente ad assumersi consapevoli respon~
sabilità in ordine alle mutate esigenze in se~
no alla comunità in oui vivono ed ai nuovi
rapporti etico~politico~economico~sooiali che
si vanno creando.

Ed è una funzione assai delicata, se si con~
sidera che l'uomo d'oggi rischia di diven~
tare un automa, trascurabile elemento del~
l'altra realtà emersa in questi ultimi tempi:
la {( massa ». Un automa incapace di pen~
sare e di agire con la necessaria consape~
volezza perchè sottoposto all'incessante
bombardamento di tesi, opinione e teorie,
che i moderni mezzi di informazione propa~
gano, svuotando ed esautorando il normale
evolversi e dispiegarsi della facoltà di cri~
tica.

Ond'è che spetta proprio alla scuola il
compito di affinare e potenziare il potere
di critica perchè l'individuo non rimanga
sommerso dalle opinioni degli altri. È un
problema dell'animo e dollo spirito che si
innesta su quello della cultura, la quale non
può essere concepita soltanto su elementi
utilitaristici e di carattere pratico.

Ecco perchè noi Hberali, mentre salutia~
ma con viva soddisfazione ~ ci teniamo a
ripeterlo ~ l'avvento dell'obbligatorietà del~
la istruzione sino al 14° anno di età, tuttavia
non ci sentiamo di avallare col nostro voto
il disegno di legge in gestazione. Non ci
sentiamo di avallarlo perchè esso ~ tanto
pieno di insuperabili storture, quanto soffu~
so di profonde confusioni ~ è 'il frutto di
una lunga fluttuazione di pensiero, trava~
glio inscindibile dane grandi decisioni, ohe
ha finito eon il cedere alla volontà altrui,
che minacciosa si profila all'orizzonte del
Governo. E da tanta disarmonia, che non
poteva non sfociare in una forzatura sostan~
ziata di incertezze ed equivoci, è venuta fuo~

l'i, se non proprio la decI1etazione della sop~
pressione del latino nella scuola italiana,
certamente l'eco del primo triste rintocco
della campana della sua agonia. L'aggres~
sione all'ideale umanistico da parte sociali~
sta non poteva non aver e i suoi effetti.

Si vuoI tentare di sostituire la cultura
umanistica con quella tecnico~pratica, apren~
do un'irreparabile falla nella nostra tradi~

zione culturale e nei principi che stanno a
base di essa. Si tenta cioè di individuare
come meta dell'uomo il beness'ere materiale,
sopprimendo per ciò stesso un determinat0
concetto della cultura, e precisamente delb
cultura disinteressata che formi ed armi lo
spirito dell'uomo secondo quello che Kant
chiamava {( l'ideale della pura umanità ».

Si vuole, in poche parole, una società che
non abbia problemi di carattere spirituale,
ma che sia pervasa da concetti utilitaristici,
di guisa che scompaia o si attenui la ricerca
del vero e la valorizzazione integrale delle
risorse spirituali e degli ideali di perfezione
e di giustizia latenti all'inlerno di essa, so~
stituendovi motivi propri del mondo sensi~
tivo, in flagrante antitesi con le caratteristi~
che fondamentali dell'uomo, e dell'uomo li~
bero in particolare. È un madornale errore
di prospettiva che va denunziato. Tanto più
che, se è vero che l'ideale umanistico della
vita è quello stesso che attribuisce il prima~
to alla ricerca della verità, intesa questa
nel senso più lato della parola (verità, quin~
di, che significa anche rigorosa interpreta~
zione dei bisogni e dei desideri di una de~
terminata società, in un certo momento sto~
rico) non è men vero che la cultura uma~
nistica include in sè, con le sue necessarie
derivazioni, la scienza e la tecnica: sicchè
non si tratterebbe più di rinnegare !'ideale
umanistico, ma di ampliarne la sfera ,di ap~
plicazione. Or non è dubbio che, con l'abo~
lizione del latino, di un insegnamento cioè
nel quale affonda la sua radice la lingua ita~
liana e che costituisce l'insostituibile ele~
mento per avvicinarsi e penetrare nel cuo~
re e negli ideali del mondo classico greco~
romano, si vuole appunto scardinare alla
base l'elemento di unificazione e di coesione
del nostro insegnamento.

Nè ci si dica ohe lo studio del latino può
essere iniziato a 14 anni, alla fine cioè della
scuola d'obbligo. È vero, invece, ohe data la

.

complessità e la minuziosa scomposizione
dei suoi elementi, il periodo più adatto per
iniziarne 10 studio è proprio quello che va
daigh Il ai 12 anni al massimo, come pe~

l'altro è stato sperimentato dalle generazio~
ni di svudenti che si sono susseguite nei
vecchi ginnasi e nell'attuale scuola media.
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Ma con l'emendamento, ben dosato (si
noti) solo nelle ,firme di un democristiano,
di un socialista, di un socialista e di un de~
mocristiano ~ emendamento che il Senato
ha approvato ~ si vorrebbe fare cosa ben

diversa, che è per noi fonte di vivissima
preocupazione, in quanto, per essere nata
dall'urto di opposte tendente e dallo sforzo
di conciliarle, se può costituire un punto
d'incontro nello scontro politico sapiente~
mente ammortizzato, si concreta certamente
in un assurdo sul piano pedagogico.

Con tale emendamento si tende ad elimi~
nare il latino dalla scuola media inferiore
d'obbligo. Infatti in esso si dice che nella
seconda classe l'insegnamento dell'italiano
viene integrato da «elementari conoscenze
di ,latino, che consentano di dare all'alunno
una prima idea delle affinità e differenze fra
le due lingue ». Vi si dice ancora che come I

materia autonoma, ma [facoltativa, ,l'insegna~
mento del htino inizia nella terza classe.
Tutto ciò vaI quanto dire che non si studierà
latino fino a 13 anni e che ohi vorrà fwquen~
tare ~ più tardi ~ il liceo classico, ne ini~
zierà lo studio solo nella terza media, e poi
dovrà superare una certa prova. Non è forse
questo il primo pesante colpo inferto con~
tro tale materia di studio?

Cosa significa che, in seconda media, l'in~
segnamento dell'italiano sarà « integrato da
elementari conoscenze di latino, che con~
sentano di dare all'alunno una prima idea
delle affinità e differenze fra le due lingue)}?
In che cosa consisteranno dette elementari
conoscenze? Certamente in qualche cosa di
molto meno di quello che abbiamo appreso
noi fino alla seconda ginnasiale. In conse~
guenza, sorge spontanea un'altra domanda:
imparammo forse noi a conoscere le affinità
e le differenze fra !'italiano e il latino in
prima e in seconda ginnasiale, quando sa~
pevamo appena balbettar'e qualche propo~
sizione?

L'onorevole Ministro l'altro ieri, nel suo
applaudito discorso, a suffragio del suo di~
re, rifacendosi al presidente dei Lincei e al
Consiglio superiore della pubblica istruzio~
ne ha affermato che la conoscenza del lati~,
no incide sulla formazione dei giovani e
serve alla migliore conoscenza della lingua

I

italiana. E se così è, possiamo dire che, con
I \ l'emendamento frutto deJl'intesa cristiano~

marxista, praticamente si perviene all'abo~
lizione del latino dalla scuola d'obbligo,
onde non potjrà non derivare una deficienza
per quei fini dallo stesso Ministro messi in
evidenza.

Questo il contro~argomento di critica più
macroscopica alle affermazioni della mag~
gioranza e del Governo. Ma molti altri urgo~
no alle mie labbra e non li accenno per amo~

l'e di brevità, limitandorni solo a dire che,
nella voluta astrattezza di certe norme, si
nascondono l'equivoco e' la confusione che
servono di cortina fumogena per l' aggres~
sione al latino. Di qui la ragione d'essere
delle proposte dei miei colleghi Venditti e
Bergamasco e cioè ohe la scuola media do~
vrebbe essere suddivisa in due rami, in uno
dei quali il centro dell'insegnamento dovreb~
be ess'ere la lingua italiana in connessione
con la lingua latina e nell'altro la lingua ita~
liana in connessione con una lingua e Jette~
ratura straniera. I corsi della scuola media
dovrebbero concludersi con un esame di
proscioglimento dall'obbligo, senza peral~
tra valore di esame di Stato, mentre il pas~
saggio alle scuole superiori dovr~bbe essere
subordinato ad un nuovo esame di ammis~
sione di carattere selettivo.

Tale struttura della scuola media non lm~
plicherebbe alcuna distinzione gerarchica
tra i due rami, in quanto anohe il ramo pri~
va del la~ino dovrebbe avere carattere alta~
mente formatlvo e non ispirarsi a conCè~
zioni meramente utilitarie: ambedue i rami
infatti dovrebbero essere irradiati da quel~
la cultura umanistica che in realtà può con~
siderarsi la cultura per antonomasia e al di
fuori della quale non vi è altra alternati~a
se non la notte del materialismo.

Per ovviare agli eventuali inconvenienti
dI una scelta prematura, si dovrebbe dare la
possibilità, a determinate condizioni, di pas~
sare dall'uno all'altro ramo della nuova
scuola, mentre dovrebbe essere altresì con~
sentita la partecipazione agli esami di am~
missione a11e scuole 'superiori indipendente~
mente dai corsi fmquentati. Per consentire
di sostenere 'gli esami di latino a ohi non
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a'Vesse seguìta i carsi r'egalari, dovr,eibbe esse~
re adeguatamente sviluppato il dapa~scuala.

Questa, anarevale Ministro, è il nastro
pensiero, pensiera al quale rimaniama ra~
dicati, canvinti della fandatezza di essa. Ed
è perciò 'che noi non passiama dire « sì » al
disegna di legge che andrema a vatare.

N E N C ION I. Damanda di parlare
per dichiaraziane di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

N E N C IO N I. Onorevale Presidente,
onarevale Ministro, anarevali calleghi, a na~
me del mia Gruppa dichiara che vaterema
nettamente cantra la piccala rifarma. La
scuala, daMa materna all'università, è un
tutta arganicae nan si può ri\lianrnare il set~
tare delrla scuola media lasciando inalterati
gli altri.

La rifarma scalastica in atta, quale è
quella adombrata can la casiddetta scuala
dell'abbliga, nan può essere cansiderata fi~
ne a sè stessa. Sastanzialmente, anohe se
nan farmalmente, finirà cal candizianare
!'intera ardine di studi. Le dforme prece~
denti, infatti, quelh Genti,le del 1923 e la
Carta della scuala del 1940, affrontarana il
prablema in moda arganica, ,came le prece~
denti rifarme. L'esigenza di una trattazia~
ne arganica del prablema si rivela anche al~
la luce delle future prossime scadenze im~
pasteci dal Mercata camune e in mada par~
ticalare della pratica realizzaziane di quella
che davrà essere il diritta di stab1limento.

Le attuali dimensiani dei prablemi di mas~
sa, il grande progressa scientifico, rende~
rebbera sì necessaria un'arganica riforma
della scuala, ma se tale rifarma è necessaria,
essa è tuttavia attualmente, a nastra giudi~
zia, impassibile e ciò perchè nan è passibi~
le enucleare dalla situaziane starica~palitica
in atta, che riteniama, per le nastre fartune,
di transiziane, l'indispensabHe camplessa
idealagica~culturale e spirituale su cui basa-
re l'anima della scuala.

L'attuale tentata rifarma della scuala me-
dia rispecchia i,l propasita di travare un
equilibria tra principi marxisti e principi

canfessianali, e -la latta marxista al latina è
il prezzo di tale equilibria. L'articala 34 del~
la Castituziane, anarevale Ministro, nan im~
pane la casiddetta unicità della scuala infè~
riare, ma soltanta l'abbligatarietà dell'istru~
zione.

n vigente ardine di studi {il triennia di
scuala media unica, la sala realizzaziane,
can la scuala materna, della riforma Battai,
e le scuale di avviamenta prafessionale dei
vari tipi) realizza integralmente, can le scua~
le elementari, gli atta anni dell'abbliga, sen~
za parci di fronte al pericala di un abbassa~
mento del livello media di preparaziane qua~
le è quello illSita in una scuala media unica
in differenziata, risultata negativa, questo,
di un prablema di massa malamente inteso.
Da ciò la nostra avversiane e il nastra vota
cantrario.

Si è ripetuta in quest'Aula quanta già si
verificò alla Camera dei deputati e nelle po~
lemiche di stampa tra il Treves e il Croce,
che sedeva allara al pasta che degnamente
accupa lei aggi, anorevale Ministra. Anche
allora vi fu un attacca di determinati settari
alla scuola, e paichè l'anarevale Treves si
si mastrava timorosa versa la scuala, che
avrebbe esercitato quella che il senatare Do~
nini ha chiama to «vialenza sune anime in
farmaziane », e si appaggiava sull'autarità
dell'Agastinane, il Croce dichiarò ~ leg~

gete le sue « Pagine sparse », valume II, pa~

'gina 274 ~: «Quanta all'autarità dell'Ago~
stinone che l'anarevale Treves invaca, var~
rei dire che essa si confuta cal sola fatta che
l'anarevale Treves cantrappane l'autarità di
chi è vissuta sempre nel campa delle prati~
che intraprese e agitazioni a queIla di uami~
ni come Gentile che tutta la lara vita hanno
spesa nel meditare sui principi che regalano
l'educaziane e l'insegnamenta ed hanna crea~
ta una dattrina della pedagogia che armai
è vanta italiana ».

Questo ricorda di carattere starica~pada~
mentare rispecc:hia l'attuale situaziane; e
per queste ragiani, per le ragiani che ab~
biama sapra detta, nai vaterema cantra per~
chè, anarevale Ministra ~ e nan vaglia ri~

petere quello che già abbiama avuta, e il se~
natare Ferretti ha avuta ampiamente, ac~
casiane di dire ~ questa innavaziane, che
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nulla innova, rappresenta soltanto un prezzo
pagato, un oedimento politico.

D O N I N I. Domando di parlare per dl~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N I N I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, giunti alla fine di questa di~
scussione, che ha profondamente appassio~
nato il Senato, non credo necessario aggiun~
gere molte cose per confermare il voto con~
trario del Gruppo comunista.

È necessario però mettere bene in chia~
ro, anche perchè il gioco della politica ita~
liana oggi è ridotto a forme così primiti~
ve che una specu:azione sarà tentata senz'al~
tra, che il nostro voto negativo è dettato da
motivi esattamente opposti a quelli che
hanno ispirato il voto contrario del Gruppo
liberale e del Gruppo missino.

Noi votiamo anzi contro questo disegn':)
di legge anche perchè riteniamo che, nella
sua nuova formulazione, esso minaccia il ri~
sollevare nel Paese le sorti di quell'opposi~
zione di destra ad una istruzione obbligato~
ria e grabuita, veramente di base, che sem~
brava ormai sconfitta dal lavoro svolto in
comune in Italia, dalla Liberazione in poi,
dalle forze democratiche e popolari. Questa
è una delle cose più gravi: la situazione di
disturbo politico e culturale che l'approvazio~
ne di questo disegno di legge da parte del~
la maggioranza crea nel Paese e che porterà
senza dubbio a delle conseguenze spiacevo~
li per l'andamento ordinato, serio e respon~
sabile degli studi e della scuola nel nostro
Paese. Già ce ne accorgiamo.

Era importante ohe all'approvazione di
questo disegno di legge sulla scuola obbliga~
toria e gratuita per i fanciulli italiani sino
ai quattordici anni si potesse giungere con
la più larga maggioranza possibile, non sul
terreno del compromesso ma della lotta
contro le forze della conservazione sociale e
oulturale, ben indrividuata tra gli uomini po~
litici e gli uomini di scuola in questi ultl~
mi anni; un'approvazione basata sul più lar~
go consenso contro le tenaci e risorgenti vel~
leità della destra economica, la quale prefe~

risce non cambiare nulla, mantenere le vec~
chie discrimlnazioni classiste nella scuola,
perchè anche così essa è riusdta sinora a
perpetuarsi al Governo di padre in figlio e
teme l'irrompere di forze nuove, popolari,
nel campo dell'istruzione e del proseguimen~
to degJi studi, sino alla direzione del Paese.

Vedete, viene da molta lontano questo
pericolo. Noi eravamo particolarmente lie--
ti, all'infuori di ogni polemica politica che
in questo momento vorrei non pesasse trop~
po sul giudizio che stiamo per dare sulla
legge, che nel corso di un secolo di storia
la maggioranza cattolica del nostro Paes:?
avesse fatto dei passi avanti così importanti,
fino a diventare essa pure con noi ~ vo~

glio dire con le forze di sinistra e demo~
cratiche Jaiche ~ paladina dell'istituzione
di una nuova scuola, che ponesse il pr1n~
cipio dell'istruzione obbligatoria e gratuita
come cardine per l'elevamento morale, spi~
,rituale, sociale e'd economico del pO'Polo
italiano.

Veramente si partiva da molto lontano.
Novant'anni fa, proprio in questi giorni,
nel settembre del 1872, l'organo che rappre~
sentava le forze dirigenti del cattolicesimé)
italiano prendeva posizione contro la scuola
obbligatoria, in una maniera che oggi i cai~
tolici hanno superato, ma che non deve es~
sere mai dimenticata se si vuoI capire il cor~
so del processo storico. Un secolo fa, quan~
do si dettavano le prime norme per l'istitu~
zione di una scuola obbligatoria per 10 me~
no fino ai 10 anni, «La civiltà cattolica '}
scriveva che l'istruzione non è affatto neces~
saria per il bene del popolo. Serve l'istru~
zione a migliorare i costumi e ad elevare
le condizioni del popolo? ~ si domandava
la rivista il 21 settembre 1872. E risponde~
va: ({ Mezzo sicurissimo è il lavoro e
l'assenza di vizi. Ora al lavoro si ri!chiedono
le braccia e non l'alfabeto, e al buon costu~
me conferisce la buona educazione paterna
e l'istruzione religiosa )}. Questo era il punto

di partenza, che portava alla conseguenza
che gli stessi organi dirigenti del cattolice~
simo sostenevano che la scuola obbligatoria
e gratuita era una minaccia tremenda per
l'ordine sociale e violava la libertà delle fa~
miglie. (Interruzione del senatorI.:! Russo).
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Io constato che questa posizione voi l'ave~
te superata; però allora i vostri antenati
uSaJvano contro i nostri gLi stessi argomenti
che voi u?ate contro di noi. (Interruzion,J
del senatore Cava). Comprendo che queste
cose vi brucino e non insisto.

G A V A. Bisogna dire le cose esatte.

D O N I N I. Tale era allora la realtà
storica: avete combattuto l'istruzione obbli~
gatoria come un perIcolo per l'ordine so~
ciale.

In Italia. dopo la Liberazione, c'è stato
UlI processo di avvicinamento, al di fuori di
vecchie preclusioni di ordine confessionale
o ideologico, per la creaZlOne di una nuova
souola. Ma la nuova scuola che esce da que~
sta vostra legge è tale da ridare arroganza
alle forze avverse aHa 'creazione di una istru~
zione di base unica e uguale per tutti i
figli del popolo italiano.

NOD basta ascoltare solo le dichiarazio-
ni del senatore Nenciom e dei suoi. Legge-
te quel che ha detto ieri 1'onorevole Gonella,
che rappresenta una destra ben pIÙ perico~
losa. Egli condanna questo disegno di legge
con parole che neanche noi abbiamo adope~
rata, considerandolo come la peggiore di
tutte le soluzioni. Dopo aver Iromzzato sul
latino « a prezzi popolari », l'onorevole Go~
nella a£ferma che i problemi della cultura
nella scuola non possono essere trattati con
i rlletodi dei compromeSSI tra i partiti o del~
le vertenze sindacali. Ma da questo punto
di partenza giusto l'onorevole Gonella arrI~
va a conclusioni del tutto negative e insiste
sulla necessità di ritornare alle vecchie divl~
sioni, alla scuola dei ricchi e alla scuola dei
poveri, alle scuole classiche per le classi di~
rigenti e alle scuole di avviamento proressio~
naIe per i ceti subalterni.

OnorevolI colleghi, voi credete di aver
aperto oggi il cammino alla nuova scuo~
la dell''Obibligo. Ma la questione rimane
aperta, e forse in condizioni peggiori di
quanto non fosse due anni fa, a causa del
clima dI diffidenza ohe si sta manifestando
tra glI insegnanti e nelle organizzazioni sco~
lastiche. Si inizia per la scuola italiana un
periodo estremamente grave, che solo l'ac~

cesso di imponenti masse nuove di giovani
m~ila nuova scuola media potrà sanare, co~
stringendo a far ricorso a concezioni peda~
gogiche e culturali meno timide e arretrate.
Ed aper to resta il confronto con il testo
del disegno di legge sull'istituzione della
souola obbligatoria e gratuita da noi pre~
sentato più di tre anni fa.

La questione è aperta. Noi comprendiamo
~ e già l'abbiamo detto .~ le difficoltà in

cui si è trovata una parte del Senato, la
parte socialista, di fronte al problema di
conciliare la sua volontà di arrivare ad una
scuoJa veramente unica con determinate
esigenze di ordine politico, estranee al di~
battlto sull'istruzione. La responsabilità
vera della situazione non ricade tanto S11
COlOlo che hanno firmato questi ultimi ac~
cardI extra parlamentari e extra culturali,
dettati da espedienti che ora non tocca a noi
qualificare. La res.ponsabilità ricade S'li quei
partiti ~ rnj riferisco alla Democrazia Cri~

stiana, al Partito repv:blicano e alla social~

democrazia ~~ che hanno accettato cne fos~

sera presentati gli ernendamenti Gui ~

l'onorevole ministro Gui ama ripetere che
si tratta di emendamenti del Governo, e la
cosa è ancora più grave ~ i quali ripone~

vano in discussione la struttura del disegno
di legge elaborato precedentemente dalla
Commissione. La situazione in cui si sono
trovati i socialisti, dhe avevano respinto
insieme a noi gli emendamenti Gui, si è
creduto di poterla risolvere con alcuni espe~
dienti tecnici.

Qualcuno Cl ha detto: perchè insistete
tanto? Volevate mettere in crisi la nuova
compagine di Governo? Paris vaut bien une
messe! Ma quando Enrico IV pronunciò
questa sua r::elebre frase, la messa l'ascolta~
va lui. Oggi, se il ~entro~sinistra preferisce
una scuola col latino, sono i giovani italiani
che dovranno rare l'esperienza di questa nuo~
va scuola, in cui, anche dal puma di vista
della tutela della cultura classica, il latino è
posto in una condizione assolutamente ri~
dIcola, che culturalmente non potrà reggere
e dovrà essere modificata, perchè costitui~
sce un assurdo dI carattere didattico e una
deformazione dI carattere culturale.
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Ecco le ragioni per cui, in questo momen~
to, noi dobbiamo rinnovare la nostra opposi~
zione al tipo di scuola che volete creare, al
compromesso raggiunto, che praticamente
svuota la nuova scuola dell'obbligo di alcu~
ne delle sue caratteristiche essenziali. Il
latino, sotto questo punto di vista, può anche
essere una questione secondaria; ma non lo
è il contenuto dell'insegnamento. Con il ri~
torno alle scelte premature, alla materie fa~
coltative ma predeterminanti, la serietà
scientifica della nuova scuola subirà un ve~
ro e proprio processo di declassamento. Ciò
è dimostrato anche dai nuovi programmi,
ispirati all'esperimento della scuola media
unilficata messo in atto onmai da due anni.

In questo insegnamento, che manca di no~
zioni chiare e pre::::ise, tutto è messo in di~
scussione, meno una soja cosa: il dogma.
Soltanto il catechismo non è discusso; tutto
il resto sarà sfumato, misterioso, opzionabi-
le, lasciato alla fantasia del fanciullo, senza
una direzione ed una guida. Alcuni colleghi
hanno affermato che la scienza non può col~
mare il mistero. Voi però lo colmate con il
dogma, che resterà l'asse oulturale della nuo~
va scuola media orientata in questo modo.

La battaglia per la scuola, ohe abbiamo
combattuto uniti, ha avuto momenti belli
e di grande interesse, anche culturalmente,
nel periodo in cui abbiamo discusso di que~
ste cose in sede di Commissione. Tale bat~
taglia ebbe il suo motivo centrale nell'aboli~
zione di ogni esame preclusivo per il pas~
saggio dei giovani alla scelta delle scuole
superiori. Su questo ieri abbiamo chiesto la
votazione a scrutinio segreto. Non era un
espediente; era il perno, il centro della que~
stione. Non si può seriamente contestare
che, introducendo di nuovo il latino come
materia di esame per l'ammissione al liceo
classico, non si obbligano i ragazzi ad una
scelta precoce e predeterminante fin dal do~
dicesimo anno di età. Se volete risolvere il
problema con deNe affermazionI di princi-
pio, fatelo pure; ma nessuno vi crederà. In
realtà, coloro che vorranno andare al liceo
classico, dovranno incominciare a studiare
il latino dalla seconda classe della media. Lo
avete affermato esplicitamente; non si può
stJudiare il latino in cinque anni, avete detto."

Tutto ClO aggrava e complica la situazione
della nuova scuola media statale. Ben lo san~
no i gestori della scuole private, i quali in
questi giorni stanno già svolgendo una pro~
paganda assidua per convincere le famiglie
che se i loro figli vorranno andare al liceo
classico, d'ora in poi dovranno frequentare
le scuole private, percnè lì si farà bene 11
latino, non come materia rapsodica o fa~
coltativa, ma sul serio. Si ritorna insomma
alla vecchia scuola dei ceti dirigenti, alla
vecchia scuola per una parte della popola-
zione, a cui solo alcuni potranno accedere.
E fra l'altro, onorevole Ministro, visto che
ella ci ha dato delle statistiche sulle percen-
tuali degli alunni che superano gli esami, ri~
legga l'articolo che « Il Tempo}} ha pubbli~
cato ieri esaltando alcuni istituti di istru~
zione dassica privati, gestiti da ordini re~
ligiosi, e dicendo, fra l'altro, alle famiglie
che in queste scuole la promozione alla ma-
turità è garantita al 99 per cento: altro che

. il 27 per cento di bocciati alla scuola statale!
Questi istituti ~ ed è inevitabile che sia

così ~ sono i soli in fondo che oggi non si
oppongono all' approvazione di questa leg~
ge, perchè approfitteranno enormemente
dello stato di confusione in cui la scuola
statale sarà immessa in seguito a queste di~
sposizioni. Non basta dire che si vuole abo-
lire ogni elemento discriminatorio: occorre
farlo in maniera coraggiosa, anche se ciò
implica una lotta. E per questa lotta erano
disponibili in Italia delle forze culturali che
vanno al di là di quelle che sono le attuali
maggioranze politiche e parlamentari.

Ho detto che il problema rimane aperto:
rimane aperto all'altro ramo del Parlamento
ed anche in questo ramo, perchè la legge
ci tornerà necessariamente fra le braccia,
in quanto la Camera non potrà approvare
in tutte le sue formulazioni questo testo;
e rimane aperto soprattutto nel campo del-
l'opinione pubblica, nel campo degli stu~
dio si di problemi didattici e pedagogici, nel
campo delle masse popolari, che giustamen-
te si preoccupano della scuola.

Noi, nel confermare il nostro voto con~
trario, nel differenziarci nettamente, nella
maniera più aperta, dalla posizione della de~
stra fascista, liberale, e democratica cristia~
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na, non possiamo non augurar ci che, per il
bene della scuola e per l'avvenire dei nostri
figli, sia l'opinione pubblica che il mondo
della cultura e del lavoro facciano sentire
la loro voce, prima che sia troppo tardi, per
impedire un esperimento che non porterebbe
a nessuna condusione !felioe i lunghissimi
sforzi compiuti per !'istituzione di una scuo~
la media obbligatoria e gratuita. È importan~
te ohe a partIre dal 1963~64 in trutti i Comu~
ni con tremila abitanti esista la nuova scuo~
la media: non sottovalutiamo questo sforzo
ed abbiamo appoggiato la Commissione ogni
volta che si trattava di precisare tale grand~
fatto nuovo. Ma è altrettanto important'?
che non sia una scuola qualunque. La nuova
scuola media deve essere fondata su un asse
culturale moderno, chiaro, preciso, non sul~
!'insegnamento del marxismo ~ queste
sciocchezze non vale neanche la pena di con-
trobatterle ~ ma su un insegnamento mo-
derno e culturalmente elevato. Una scuoh
seria, da cui gli insegnanti non siano tenta~
ti dI allontanarsi, accrescendo la fuga dei
giovani più preparati e capaci dal campo
dell'istruzione pubblica.

Noi ci auguriamo che questo processo por~
ti ad una revisione sostanziale della legge,
perchè non sia compromessa l'attesa delle
masse popolari e degli uomini di cultura de!
nostro Paese, per una scuola veramente for~
mativa, per una scuola organica, democra1i~
ca, che sia e resti ancorata alla realtà delJa
nuova Italia repubblicana. (ViVl applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

C A L E F Fl. Dmando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L E F Fl. Dopo critiche così aspre
al progetto che abbiamo testè finito di esa~
minare, credo che sia tempo che da parte
nostra si riesamini brevemente il progetto
stesso, con più serena equanimità.

Si è parlato e si parla troppo di oppor~
tunismo politico, di incontri di corridoio,
di bassa cucina parlamentare, e così via. Se
n'è parlato troppo ed ingenerosamente, an~
che perchè ciò non corrisponde al vero.

La nostra preoocupazione ~ è chiaro ~

era quella di attuare sul tema della scuola,
al vertice parlamentare, lo stesso incontro
che abbiamo determinato, o che vogliamo
determinare, nel Paese tra concezioni diver~
se (opposte su determinati terreni e soltan-
to diverse in certi altri) ansiosi comunque di
trovare il contemperamento di queste di~
verse valutazioni sul terreno della edifica-
zione, non solo di una scuola moderna e de-
mocratica, ma anche di una società moder-
na e democratica.

Siamo di fronte all'irruzione nella scuola
media inferiore di circa due milioni e mezzo
di ragazzi. Questo è un dato di fatto che la
legge consente.

Grammo più, grammo meno di latino,
questo avvio esiste, c'è con questa legge,
lo determiniamo, e siamo d'accordo che
avremmo forse potuto adottare soluzioni di-
verse solo che avessimo avuto minore ti~
midezza di interferire negli ordini superio-
ri di studio ed anzi avessimo avuto il co-
raggio di determinare la trasformazione de-
gli altri ordini di studio proprio con l'avvio
di questa legge.

La nostra posizione, l'ho ricordato l'altro
giorno, era notoriamente diversa al punto
di partenza. Diversa perchè ritenevamo, ri~
teniamo, senato:re Donini, che nei cinque
anni del liceo classico si sarebbe potuto stu~
diare bene il latino dopo una buona prepa~
razione di italiano nella media inferiore. Ma,
se eravamo d'accordo con il senatore Do~
nini e i suoi amici che il latino si può stu~
diare in cinque anni, allora dovremmo an~
che essere d'accordo oggi che lo si può stu~
diare in sei anni altrettanto bene, meglio
dovrei dire in sei anni e mezzo, consideran~
do anche !'insegnamento nella seconda con
l'italiano.

Questa è quindi, a nostro avviso, una so~
luzione onorevole e, lo ricordo ancora, di~
datticamente accettabile. Si inizia l'edifica-
zione in Italia della scuola moderna e de-
mocratica, sia pure con le faticose formu-
lazioni giustificate dalla delicatezza della ma~
teria e dalla universalità degli interessi po-
polari che vi sono connessi. È una tappa fon~
damentale della riforma della scuola, ne è
il perno: dopo questa verranno le altre ri-
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forme e io credo che, senatore Donini, ml;ò~
glio si potrà operare se abbandoneremo
certe preclusioni. Noi ci innamoriamo spes~
so delle nostre tesi, ed abbiamo anche ragio~
ne, ma siocome non siamo ancora nella ({ cit~

tà del sole », che è rimasta a Campanella,
dobbiamo anche tenere conto delle realtà
esistenti, di questa scuola vecchia la quale
non può subire scosse eccessive. Può invece
essere trasformata con incisioni profonde,
ma senza terremoti che ne possano com~
promettere la stabilità.

È vero dunque che si tratta di un aocor.
do politico, ma non nel senso che gli è
stato attribuito da varie parti, come per
esempio dai senatori Battaglia, Nencioni e
Donini: è aocordo politico nell'accezione pin
alta e nobile e ha il fine di dare a tutto Il
popolo un più alto livello culturale e una
più completa coscienza democratica.

Gli oltranzisti del latino, i laudatores tem-
poris acti, che nella migliore delle ipotesi
hanno ancora nel cuore la scuola che hanno
frequentato da ragazzi, non possono certo
essere soddisfatti; ma tanto meno possono
essere soddisfa~ti i laudatores ficti, coloro
i quali si propoI1gono ben altri fini che quel-

lo" dell'offensiva contro il progetto della
scuola media unica. Vi sono coloro i quali
sono ancorati a schemi scolastici di una so-
cietà ormai superata ~ i nostri buoni amIci

liberali ~ schemi che vonebbero una scuola

imbalsamata in una società a piramide, nel~
la quale anche la scuola era un privilegIO.
E, senatore Donini, non mi preoccuperei ec-
cessivamente dell'offensiva scatenata dalle
destre, peJ1chè è troppo scoperta la sua na-
tura. Basta leggere il ({ Corriere della Sera »,
({Il Tempo» e anche ({Il Messaggero» per
capire cosa nasconda questa offensiva a fa~
vore del latino, contro l'abolizione del la-
tino o la parziale abolizione del latino.

L'obiettivo, è chiaro, è il Governo di cel>-
tra-sinistra, è questo nuovo assetto, questo
nuovo avvio riformatore della società ita-
liana. Questo è l'obiettivo vero di quella
stampa e di quei circoli.

I professori partecipano, come tutti i cit~
tadini, alla vita attiva della Nazione, all~
sue divisioni politiche, e quindi si schieranO'
anche, a seconda delle varie parti, nell'uno

o nell'altro campo. Purtroppo si schierano,
direi troppo sovente (ma questa respansabi-
lità non è soltanto loro) in aderenza ai loro
interessi di categoria. Vorrei esortare que-
sta categoria, per molti altri aspetti tanta
benemerita, a considerare la scuola più cu-
me scuola del popolo italiano e meno come
scuola degli insegnanti. Ma di questa inquie-
tudine degli insegnanti è chiaro che dobbia-
mo pl'eoccuparci. Io credo però che quanto
più noi sammo concoI1di, non soltanto nd-

l'approvaI'e questa legge, ma nel migliorarla
nel tempo, per quanto possibile, durante l'at-
tuazione pratica degli istituti e delle norme
che da essa derivano, tanto piÙ pO'tremo
restitlUir,e la quiete e la tranqui~Htà anche
nella categoria insegnante.

È questa dunque la premessa di un rin-
navamento anche sociale, perchè sappiamO'
tutti che, quanto più è farmato il cittadino,
quanto più egli è in grado di informarsi,
tanto più si inserisce nel dibattitO', nella
concordia disoors tanto benedetta della de-
mocrazia.

Avremmo preferito anche noi una ossa-
tura più semplice; avremmo preferito, ad
esempio (è questo un aspetto pedagogico
che ci era caro) che musica e lavoro, materie
fOI'mative dell'uomo nella maniera più vasta,
trovassero posto fra le materie obbligatorie
in tutte le classi. Tuttavia (riconosciamolo)
la soluzione adottata sacrifica il meno pO's.
sibile queste materie.

Vorrei infine dall'onarevole Ministro al.
cune assicurazioni. La prima riguarda i fa-
migerati compiti a casa. Noi desideriamo 'che
nelle avvertenze e nelle norme che sarannO'
impartite dopo l'approvazione di questa leg~
ge, gli insegnanti siano esortati ad allegge.

rire al massimo il lavoro a casa dei ragazzI,
tanto più che le materie che essi debbono
affrontare sono molte e la disparità sociale
di coloro i quali accederanno alla scuola sa-
rà molto più vasta e profonda di quanto non
sia stata sino ad ora.

In secondo luogo vorrei rivolgere al Mi-
nistro la preghiera di avvalersi, nella ste-
sura dei nuovi programmi, anche della con~
sulenza di esperti in discipline psico~pedago-
giche, ferma restando naturalmente la com.
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petenza del Consiglio superiore della pub~
bUca istruzione.

Vorrei infine esprimere l'auspicio che si
possa creare quel liceo moderno, del quale
abbiamo tanto parlato in Commissione ed
anche in quest'Aula nel corso del dibattito,
a non lunga scadenza, quando affronteremo
la riforma delle medie superiori.

A mio modesto avviso, dunque, l'accordo
tra le forze politiche democratiche che at~
tualmente compongono la maggioranza par~
lamentare e il Partito socialista italiano ha
prodotto una cosa forse non ottima ma cer-
tamente buona, socialmente fondamentale:
anche in questo il centro~sinistra ha dimo-
strato la sua efficienza e procede, pur tr:1
tante difficoltà, sulla strada che ha iniziato
per attuare la Costituzione repubblicana, per
fa:re della nostra comunità nazionale unà
società veramente fondata sul lavoro. (Ap-
plausi dalla smistra e dall centro. Congratu~
lazioni).

R U S SO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U S SO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, mentre il Se-
nato si accinge a votare questo complesso
ciisegno di legge che è stato seguito con mol~
to interesse neHa stampa e nella pubblica
opimone, mi piace sottolineare che il Parti~
j o cui mi onoro di appartenere può final~
mente assolvere l'impegno di dare una rego-
lamentazione che disciplini e organizzi una
scuola dell'obbligo ravvivata da una sana vi.
sione democratica e ricca di valori sociali
che derivano ùalla Coslituzione repubbli~
cana.

Nella qualità di Presidente, sento il dove~
re eh sottolineare 1'impegno spiegato da tut~
ti i componenti della 6" Commissione e dai
Governi che si sono succeduti in questi an~
ni nelle persone dei ministri Medici e Bosco.
Assai vicil1l Li sono stati, con la loro appas~
sionata e responsabile competenza, il mini~
SLro Gui e il sottosegretario Magrì nell'ulii.
ma e decisiva fase dell'iter parlamentare del
disegno di legge.

Va altresì riconosciuto al senatore Donini
e agli altri presentatori del disegno di legge
di minoranza, anche senza condividerne lo
spirito animatore e le conseguenti norme da
noi respinte, il merito di aver portato un con~
tributo, anche indiretto, al1'approfondimen~
to della vasta e delicata materia.

Una scuola che unifiohi i diversi tipi di
scuola esistenti e metta suno stesso piano
tutti i 110stri ragazzi, senza preclusioni di
ceto, di ambiente, di censo, pronta e deside~
rosa di offrire a tutti la possibilità di istru~
zione e di educazione, costituisce, onorevoli
colleghi, un fatto nuovo di rilevante impor~
ianza nel cammino del nostro Paese.

Se il precetto costituzionale, dopo studi e
rIcerche, dibattiti e indagini, trova finalmen~
te in questo ramo del Parlamento la sua at~
tuazione, valga l'augurio che la legge sia, co~
me è nel programma di Governo e nell'inte~
resse generale, un fatto compiuto per il fu-
turo anno scolastico.

La nuova scuola, così come viene delinea~
ta, iha un grande ed indiscutiibile valore so~
ciale e morale, e le faciJitazioni e le 'Provvi~
cienze previste sono di tale peso da determi~
nare un clima di serenità nelle famiglie e,
vorrei ancor piÙ, di fiducia nei ragazzi. Di~
scipline e programmi rifuggono da viete pe-
danterie, si ispirano ai più progrediti pri!l~
cipi pedagogici e vogliono offrire a tutti i
discemi l'occasione migliore per lo sviluppo
della loro personali là e per la scoperta del-
le loro attitudini, ai fini della scelta più op-
portuna nel campo degli studi e dell'attivi là
professionale.

Il disegno di legge si avvantaggia della
coJlaborazione dei partiti democratici, e se
il Partito socialista italiano ha dato un fat-
tivo contributo alla definitiva formulazione
ciò si deve, a mio parere, al clima di demo-
crazia che la Democrazia Cristiana è impe-
gnata ad assicurare e assicura al nostro Pae~
se. Al di sopra e al di fuori deJle polemiche,
che si sono accentrate un po' artificiosa~
mente suDa questione del latino, mette COIl-
to osservare che si è ben lungi dal nutrire
propositi di compromettere la tradizione
umanistica italiana, di cui è noto il premi-
nente valore nella nostra storia e in quella
di tutta la civiltà.
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Il nostro vivo desiderio e fermo propositO'
è di recuperare alla scuola tutti gli scolari
e specialmente i piccoli sfruttati in un h~
varo precaoe assai dannoso (occorrerebbe
una crociata da parte di tutti per eliminare
questo sconcio) e si è Imirato ad apprestare
lo strumento più idoneo per una migliore
giustizia, per l'elevazione delle classi sociali,
dopo il superamento dell'analfabetismo stru~
mentale e spirituale. Si è inteso di venire
incontro decisamente e concretamente, per
quanto riguarda l'istruzione e l'educazione,
alle necessità delle fam.iglie, specialmente
di queUe più bisognose e diseredate, ma ad
un tempo la legge ha considerato come fatto
di maggiore rilievo le aspirazioni dei ragazzi
che si aprono alla vita e che costituiscono il
nostro patrimonio più prezioso.

Sia consentito infine anche a me, giacchè

l'ha fatto così bene il senatore Caleffi, di
rivolgermi alla benemerita categoria dei n0~
stri colleghi insegnanti di cui non sono igno~
ti al Parlamento lo spirito di abnegazione e
di sacrificio con cui attendono, nelJa gran~
dissima maggioranza, alla loro incompara~
bile missione.

Nell'attuazione ddla legge, che, ad onta
di ogni nostro impegno, non presume di es~
sere cosa pedetta (come imperfetta è ogni
cosa Ulmana) 'ad essi prolfessori, ad ,essi edu~
catori spetta il compito preminente di ren~
derla viva, aderente alle diverse necessità
di natura piscologica, sociale e ambientale
e di trasformarla in uno strumento di sere-
na e ,costr'llttilVa educazione, 'CIhesia fonte di
gioia per la loro passione e ricca di intere3~
se nuovo per gli scolari.

Con fiducia, dunque, nella classe docente
c nell'opera solidale delle famiglie italiane,
non accettando previsioni pessimistiohe e
giudizi gravi in gran parte sproporzionati
e deformanti, con lo sguardo rivolto all'im-
pulso di elevazione che prende sempre nuo~
va vigore ne] nostro pO'polo e che è un fatto
saliente e decisivo, che va secondato in ogni
modo e prima ancora con la luce che deriva
dalla Icultura, rivolgo, a 'voi, onorevoli colile~
ghi, l'invito di dare voto favorevole al pre.
sente disegno di legge. (Vivi applausi dal
centro e dalla sinistra. Molte co<ngratula~
zioni).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Ministro della pubblica
istruzione. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro della pubblica istruzif)~
ne. Onorevoli senatori, prendo la parola
saltanto perchè sono stato invitato da qual~
cuno di coloro che hanno ora sviluppato le
loro dichia,razioni di voto; nan ,intendo quin~
di fare minimamente un discorso. Per quan.
to riguarda la posizione del Governo io rin~
via al mio discorso e agli interventi sui sin-
goli articoli. Desider o solo esprimere la sod.
disfazione del Governo perchè il faticoso,
lungo travaglio di elaborazione, in Commis-
sione e in Aula, di questo provvedimento sta
per giungere al suo termine, che io mi augu~
ro abbia a concludersi con l'approvazione.

Ringrazio coloro che hanno portato il loro
contributo di consenso o di opposizione, co-
munque sempre di studio, per l'elaborazione
di questo disegno di legge.

Vorrei dire che il Governo esprime la sua
soddisfazione anche perchè, pure con i mi~
glioramenti introdotti, la posizione che il Go.
verno aveva prospettato al Senato è stata
sostanzialmente accolta e di questo io espri-
mo vivo ringraziamento all'Assemblea.

Quello che stiamo per compiere è senza
dubbio, come ha detto il senatore Russo,
un avvenimento di grandissimo rilievo. Noi
unifichiamo nello spirito, mediante la scuo~
la, i giovani italiani dagli 11 ai 14 anni. Que~
sto grande avvenimento, al di là dei detta~
gli e delle discussioni sulle singole discipli~
ne, è avvenimento che ci deve unire tutti
nella soddisfazione e io respingo nettamen~
te quanto in quest'Aula e fuori di qui è stato
detto circa un abbassamento del livello cul~
turale. No, questo provvedimento porterà
ad un elevamento della media culturale del
Paese. Da qualche parte si tengono presen~
ti, come elemento suscettibile di cultura,
solo gli allievi che vanno alla scuola media,
quasi che fossero da trascurare quelli che
vanno all'avviamento al lavoro. No, si deve
tener conto di tutti i giovani dagli 11 ai 14
anni e se si parte da tale valutazione globale,
ne risulta che !'istituzione della scuola media
dell'obbligo porterà senza dubbio ad un ele~
vamento della media culturale del Paese.
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Questo è un fatto grandioso, di democra~
tica rilevanza, che noi salutiamo con animo
largo di consensi e di gl'a ti tudine per l' As~
semblea che lo ha reso possibile.

Non mi avventurerò nelle polemiche che
sono state sollevate sulle modifiche intro~
dotte rispetto ai testi precedenti; ritengo
che sostanzialmente la posizione del Gover~

. no abbia avuto la convalida dell'Assemblea
alla quale sono grato, anche per quanto con~
cerne l'insegnamento del latino. La modifica
introdotta non è quella improvvisazione
grottesca o capricciosa di cui ho inteso dire
fuori e dentro di qui, anche da chi dovreb~
be avere una certa esperienza in argomento.
È vero che l'emendamento IOheè stato appro.
vato ha attenuato ilradhiarezza dell'imposta.
zione governativa, le quale prevedeva l'in~
segnamento facoltativo fin dal secondo an~
no, ma è anche vero che, allargando a tutti
le elementari conoscenze del latino, in un
certo senso si valorizza questo studio e Io
si mette a portata di tutta la gioventù. An~
che dal punto di vista didattico, come dicc~
va leggendo le arvvertenze in vigore per la
scuola media attuale, !'insegnamento del la~
tino nasce dall'insegnamento dell'italiano c
tale valutazione non è il frutto di trattative
sindacalii s1]1 corpo della scuola, ma deriva
da norme di pedagogia e di didattica lunga~
mente .elaborate. Quindi iSolo una scarsa
conoscenza della situazione può averr oreato
questa artilficiosa opposizione a quanto il
Senato ha voluto 'appravare.

Per quanto riguarda i giudizi particolari
emersi durante le dichiarazioni di voto, Vo)-
glio assicurare che c'è da parte del Governo
tutta la volontà di seguire e risolvere i pro-
blemi degli insegnanti; il Governo si batte
per venire incontro alle loro esigenze, per
difenderne i diritti, per assicurarne il pre~
stigio.

Mi si consenta ~ tra parentesi ~ di vo~

ler sottolineare in questo momento la ne~
cessità dell'approvazione sollecita di un di~
segno di Ilegge che è dinanzi all'Assemblea
del Senato, il cui contenuto fa parte di quel
complesso di accordi che sono intervenuti
dopo la lunga controversia di questa prima~
vera; si tratta del disegno di legge riguar~

dante l'mdennità di studio per il secondo
semestre 1962, che giace appunto dinanzi
a questa Assemblea. Molto rispettosamente
mi permetto di sollecitarne una rapida ap~
provazione.

Per quanto riguarda le riohieste partico~
lari del senatore Caleffi, non ho difficoltà
a rispondergli. Certamente nell'elaborazion~
dei programmi il Ministero si avvarrà, oltre
che del parere definitivo del Consiglio su~
periore, che è composto di persone scelte
fra le più autorevoli in materia nel corpo
docente, anche della consulenza di psicologi,
di esperti in materia pedagogica, al di fuori
dell'amministrazione considerata in senso
stretto.

Il problema del liceo moderno, di cui ho
sentito qui parlare, esula dalla presente di~
scussione. La Commissione di indagine che
è stata istituita e che inizierà i suoi lavori
nei prossimi giorni, prenderà in esame anche
questo argomento, se troverà che sia utile
per lo sviluppo della scuola italiana.

Circa la questione dei compiti, ho già det~
to ohe essi non possono essere totalmente
soppressi, come non può essere soppressa
l'assimilazione individuale da parte del~
l'alunno. Ritengo che l'istituzione della con~
sultazione frequente tra i professori me~
diante il consiglio di classe, così come pre-
visto nella presente legge, attenuerà già di
per sè molti degli inconvenienti attuali, i
quali dipendono dal fatto che i professori
non conoscono l'un l'altro gli oneri che met~
tono sulle spalle dell'alunno, oneri che alla
fine divengono insopportabili. Comunque
confermo ohe è intenzione del Ministero di
far sì che l'onere dello studio extra scolasti~
co sia ridotto in termini sopportabili per gli
alunni.

Non credo di avere altre osservazioni par~
ticolari da fare e non voglio qui entrare in
discussioni strettamente politiche che ri.
guardino l'una o l'altra parte. Ciascuno po-
trà farlo esaminando lo svolgimento di que-
sti lavori nel corso del lungo iter che è sta~
to compiuto in Commissione e in Assemblea.
Tale lungo iter ha coinciso con diversi Go~
verni e, se sii guar:da serenamente, si vedrà
che il presente Governo, in confronto ai pre~



~ Senato della Repubblica

6073 SEDUTA

~ 28434 ~ III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 28 SETTEMBRE 1962
/

cedentl, nella cui maggioranza erano anche
altri partiti, non ha demeritato anche per
cause che stanno a cuore ad alcuni di colo~
,ro che si accmgono a votare contro questo
disegno di legge. (Vivi applausi dal centro
c dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Comunico anzi~
tutto che, in seguito ad accordi intervenuti,
la seduta indetta per il pomeriggio non avrh
più luogo. ~Propongo inoltre che al coordina~
mento del disegno di legge si proceda in
altra seduta, nel corso della quale avrà luo~
go anche la votazione finale del disegno di
legge.

Se non si fanno osservaziom, resta co.;;ì
stabilito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mterrogazioni, con richiesta di, risposta
scntta, pervenute aJJa Presidenza.

G E N C O, Segretarw:

Al Ministro della sanità, perchè, nella im~
minenza di decislioni in seno al Comitat0
dei ministri 'per il Mezzogiorno, rdative alle
costruzioni ospedaliere nelle zO'ne più Cl-

l'enti e più depresse, voglia tenere contO' delle
particolalìi esigenze della Sardegna O've ]a

percentuale dei pO'sti~letto è mferiore al due
per mille; ed in Sa~degna voglia porre spe~
ciale attenzione alla necessità ed alla ur-
genza che la provincia di NuO'ro, che è la
più carente, sia dotata di un nuovo ospedale
che risponda alle esigenze della cresoente po~
polazione sparsa su un vasto territoriO'. Poi~

chè l'attuale ospedale di Nuoro, è stato rica~
vato da ampliamenti ottenuti, in mO'do tut~
t'altro che funzionale, con sottomurazioni e
sopraelevazioni che denunziano la precarietà
e provvisorietà del rimedio, si vuole conosce~
re se il Ministro, d'intesa col MinistrO' dei la~
vori pubblici, intenda considerare con prio..
rità l'urgenza dei bisogni della Sardegna e di
Nuoro in particolare, conoedendo e destinan~

do alla soluzione del prO'blema ospedaliero
sardo i mezzi necessari ora dispO'nibili (3283).

MaNNI

Al Ministro della pubblica istruzione,
mentre il Senato è intento all'apprO'vazione
deHa legge per l'istituzione della scuola
media obbligatoria, si vuoJe conosoere qua~
li provvedimenti il Ministero della pubblica
istruzione voglia attuare in Sardegna, ove
nella maggior parte dei Comuni mancano
o sono insuffÌci>enti e ineffÌcienti i locali del~
le stesse scuole elementari.

Vane risulterebbero le finalità che la leg~
ge sulla scuola dell'obbligo intende affer-
mare e tutelare se tempestivamente non si
costruiranno, con criteri mzionali, gli ,edifì~
ci scolastici indispensabili sia per le scuole
elementari, sia per Ie medie di obbligo, sia
per ogni altro istituto di istruzione.

SegnaJando le numerO'se soIlecitazioni che
pelwengono da quasi tutti i Comuni della
Sardegna, si pone in risalto la particolare
diffÌcol tà in cui si trovano i Comuni e le
scolaresche della Sardegna e si chiede quali
urgenti dedsioni i,l Ministro ha in animo di
prendere per rimediare a tante oarenze, di
intesa col MinisÌ<ro dei laJvari pubblici (3284).

MaNNI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere l'entità dei contributi statali concessi
per la realizzazione di opere pubbliche inte~
ressanti il territorio della città di Chivasso
(To:rino) e la situazione di eventuali pratiche
in corso (3285).

DESAN \

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere quali provvidenze skmo
state adottate o si intendano adottare per
riparare ai gravi danni provocati alle coltu~
re dalla violenta, eccezionale gmndinata ab~
battutasi il 20 settembre 1962 sui territori
di Lauria, Rivello, Nemoli ed in tutta la Val~
le del Noce (Potenza), distruggendo comple~
tamente il raccolto (3286).

PICARDI
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Ordine del giorno
per le sedute di martedì 2 ottobre 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 2 ottobre in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

ALLE ORE 10

Disoussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero deltl'interno per l'esercizio finan~
ziavio dal 10 luglio 1962 al 30 giugno
1963 (1901).

ALLE ORE 17

r. Coordinamento e votazione finale dei di~
segni di legge:

DONINI ed altri. ~ Istituzione della scuo~
la obbligatoria statale dai s:ei a quattor~
dici anni (359).

Istituzione deltla sC'liola Media (904).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'interno per l'esercizio finan~
ziarlio dal 10 luglio 1962 al 30 giugno
1963 (1901).

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBER'ro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


